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AVVISO DI SPEDIZIONE PA RTE UFFICIALE
degl' indici alfabetico e wonologico, della Raccolta uf-

flciale delle leggi e dei decreti del 19(9

81 rende noto .agli abbonati ed a tutti gli uffici ammessi alla gra-
tuita distribuzione degli atti del Governo che si è ora ultimata la

distribuzione degli indici alfabetico e cronologico della Raccolta ut

ciale delle leggi e dei decreti dell'anno 1919.

Gli eventuali reclami per il mancato recapito dei medesimi do-

Tranno indirizzarsi al R. Utilcio gestione leggi e decreti in Roma,
via Giulia, n. !$2, entro un mese dalla pubblicazione del presente
avviso, giusta quanto prescrive l'art. 18 del decreto Luogotenen-
zfale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che, scorso detto termine,
essi non yerranno più ammes4i e gli interessati dovranno pagare
il volume che richiederanno.

I

80MM.AJitIO

PARTH UFFICIALE.

Leggi e deoret,1.
LEGGE n. 999 che istituisce tena Commissione parlamentare d'in-

chietta sulle sþese di guerra.

REGlQ DECRE fÓ n.,993 che apporta'modißcazioni al R. decreto

if pitsgno 19£4, n. 582, relativamente alla data per la ri-

åposta dei premi nelle Borse di commercio del Regno.
REGIO DECRETO n. 900 che apporta modißcaaioni all'ordina-

plento militare per la Tripolitania e la Cirenaica approvato
con R. decreto 22 gennaio- 1914, n. 147, relativamente alle

condizioni di arruolantento e di trattamento dei militari ita-

liani ed indigeni del R. corpo di truppe coloniali della Libia.

REGIO DEGRETO-LEGGE n, 986 che apporta rariaxióni ngilo stajo
di previsione delig spesg r7el Mintstero d€lle Colonifjer l'03¢Y-

¢idio finerziario !?19-999

REGI DECRETl na 995 e 998 riflettenti erezioite in ente morale,

approvazione di statuto.

DECREITO AIINlŠTERIALE che reca provvedimenti per¾l rectipéro
dei Betti itirligni in Germania

DEGRETO MINISTERIALE che autorizza l'esportazione di legumi
secc1:4 ficonoscitui invandibili in paese per avanzata acaria.

DECRETO COMMI-SARIALE sulla denuncia e consegnd di armi e

materie explodenti nella Venezia Giulia.
MINISTERO DELL'INTERNO: Ordinanza di sanità marittiga ?tti-

mero 3.

Disposizioni diverso.
Ministero per i industria, it Scommercio e if lavoro: Media dei

censolidati negostati a contanti nelle Borso del Regno - Corso

medio del aarn'hi - Ministero dellq giustigia e degli affari di

culto: Avviso - Ministero del tesoro: Notilleazione - Corte
dei conti: Pensioni olvili e militari liquidate dalla sezione IV
- Ministero deMa guerra: Disposizioni nel personale dipen-
detta - Corworsi.

FOOlio delle áserzioni.

Ti numero 099 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legg¢ ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Istituzione di una Commissione parlamentare dipin-

ohiesta sulle sliese di guerra.

Art. i.

È istituita una Commissione parlamentare d'inchte.
sta epn l'incarico:

a) di accertare gli oneri finanziari risultanti a

carico dello Stato, per spese dipendenti dalla guerra,
e le modalità della loro erogazione;

b) di procedere alla revisione dei contratti, delle
commesse, delle indennità di requisizione e di espro-
priazione, dei compensi attribuiti in sede di sistema-
zione dpi contratti di guerrai dei provvedimenti rela-
tivi alla alienazione del materiale bellico, nonchð dei
pagamenti di qualsiasi genere fatti o a farsi in dipen-
densa della .guerra e in dipendenza degli approvvi-
glonamenti, consumi e servizi di ogni genere alla guerra
inerenti;

c) di acogrtare, in ordine agli oggetti indicati
nei commi m) e h), ogni responsabbità agorale, giuri-
dies, ammintetrativa. política;

d) di proporre prov,rgdimenti atti a reintegrare
Vera,rio di etò ohe possa risultare doverst ricuperara
e cið indipendentemente da qualsiasi sentenza e deci-
sione di qualsiasi giurisdizione ordinaria o speciale
anche so passata in cosa giudicata.

Art. 2.

Le norme per l'esercizio delle azioni da parte dello
Stato tendenti al recupero indicato nel comma d) del-
I'art L saranno emanate con decreto Reale, sentita la
Commissione d'inchiesta.

Art 3.

In aggiunta ai casi dell'art. 1969 Codice civile, lo
Stato avrà diritto ad ipoteca legale sui beni del suo
dèbitore per i recuperi.

Il titolo per l'inscrizione di questa ipoteca sar.4
terminato nel d¾reto Reda di cel alFarticolo pigeb-
nte,
La Gemmissione d inchiesta· durante le sue indagin1
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potrà chiedere che lo Stato iscriva detta .ipoteca sui
beni inimòbili e próceda a sequestro sui beni mobili
dálle persone delle quäli accertassé la responsabilità,
col conseguente diritto dell'erario al recupero.

Tale diritto compete inoltre allo Stato, sentita la
Commissione d'inchiesta.

Økrt. 4.

Si presumeranno fatti in frode- delle ragioni di re-

onpero dell'Erario, e- in mancaliza'di protra' contraria
saranno annullati rispetto alto Stato, tufti gli atti, i
pagamenti e le alienaziáni, a qttalttaque titolo compiuti
dalle persone indicate come responsa bili in ordine agli
oggetti di cui ai comma a) e b) dell'art 1°, posterior-
mente al di 24 giugno 1920 in ciÍi fu proposto al Par-
lamento il Iiresento disegno tii legge.

Ant. 5.

La Commissione è composta di trenta membri,
,

dei
quali 15 deputati e 15 senatori, da nominarsi daHe ri-
spettive assemblee.

La Commissione elegge nel proprio sono il presi-
dente, il vice presidente e il segretarlo.

Gli eletti dalla Camera continuano a rimanere mem
bri della Commissione ancheese perdono le loro qua-
lità di deputati.

La Ogmmissione ò autorizzata a suddividersi in più
Sottocommissioni ed a pubblicare un regolamento per
lá disciplina delle proprio funzioni,

me4mministrazioni dello Sta.to e leegestioni fuori
bilancio creata durante.ila:guerra debbond ordinare t

mettere a disposizione della Gommissione tutti gli atti
e flocumenti relativi allé speso, alle commesse ed ai
coptrattisfatti in dipendenza della guerra é tutto quanto
il materiale amministrätiko'e contabile possa occorrere
al-fine dell'inchiesta.

La Commissione potrà adibire per l'adempimento del
suo mandato quei fiinzionariv che ritenga necessari, fa-
oendone richiesta alleidompetenti autorità da cui di-
petitiono. Potr& pure inoaricare tecnici ed esperti estra-
nei all'Amministrazione.

Art. L

Qualorg la Commissione, per-determinate indagini lo
deliberi, essa ha facolta di citare e sentire testimoni,
eseguire ispezioni, ordinare perizief richiedere e se-

questrare documenti, libri di commercio, bilanci sia tii
societa industriali o commerciali, como di qualunque
altra azienda pubblica o privata, e fare tutti quelli-
altri accertamenti che possano,condurre alla scoverta
dega, verit&. Le competono al. riguardo tutti i poteri
attribuiti dal Codice di procedura penale el magistrato
inquirente; e sono applicabili alle liifrazioni le pene
stabilito in relazione allo istruttorie panali.

I funiionari chiamati eventualmente a deporre in-
nanzicalla Commissionegono prosciolti dal vincolo del
segi•£to d'ufficio.

Art. 8.

man mano che avrà esaurito 11 Isvoi'o di indagini sulle
singole amministrazioni e sulle singole gestioni fuori
bilgacio.

Art. 9.

,

Sulla proposta del presidogte del Consiglio dei mini-
stri ministro dell'interno. di concerto coi ministridella
guerra, della marina, del tesoro, dell indlytria e com-
mercio o dello terre liberato sarà provveduto r lia
nomina e costituzione dellufficio di segreteria della
Commissione.

A rt. 10.

Nella parte straordineria del bilanpio del Minklero
delÍa guerra sarà stanziata la spesa neqeséaria er i
lavori della Commissione, da istrikersi in apposito
capitolo per l'esercizio 1920 92l, col titolo « Spesa per
l'inchiesta parlementare sulle spese di gyerra ».

Ordinismo che 8 presente deczyto, muutto dW elgine
dello Stato, ma inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e del decreti del Regno d'italia, mandando a chinnque
getti di,caservarlo e dÏ farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI - BONOMI - SECHI -- híEDA -

ALESSIO -• FERA - RAINERT.

Visto, fa p ov' afgüii: FERA

fi fûsmero 903 deMa raccottg µþciq3¢ dege I¢pgi e dag decrssi
del Regno contiene il sayuento decreto e

VITIOm En A g
gæ geesta 41 Bio e i ath didá umana

na gax4
Veduti l'art. 17 della legge 20 marzo 1913; n. 272, e

l'art,,33 del regölamento per la sua esecuzione, ap-
provato con R. decreto 4 agosto 1.913, n; 1068;

Veduto il 'R decreto ii giugno 914, IL 582
Ritenuta l'opportunità di spostare la data nella quale

deve. a.ver luógo la risposta dei premi nelle Borse di
commercio del Regno

Bulliproposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'industria e il commercio, di concôrto col ministro
del tesoro ;

Abbiamo detretato e decretiamo:

Articolo unico.

La risposta dei premi nelle Borse di commercio del
Regno Jia luogo il sesto giorno non festivo che pre-
cede la liquidazione.

Per tutte je altre operazioni indicate nella disposi-
zique del R. doereto 11 giugno 19f4, n. 582, resta In-
variata la data fissata nel decreto stesyp.

Ordtniamo one p presente decreto, munito doÌ slŠllo
dalloStato, sia inserto nellyaccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservario e di farlo osservare.

Dato á Rolna, add) 27 giugno 1920.
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13 numero 000 della raccolta ufficiale dge leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTÓRIO EMANUELE III

per grazia di Die e per voloath della Naziens
RB D'ITAIJA

Visto il Nostro decreto 5 novembre 1911, n. 1247,
con wtito nella legge 25 febbr aio 1912. n. 83;

Visto il Nostro decreto 12 gennaio 1913, n. 204:
Yisto il, Nostio decreto 22 gennaio 1914, n. 147, suc-

eegaiva ente modificato
.

Vist'o i decreti 15 giugno e 6 novembre 1919, n. 1130
e 2244;

Vigto i Nostri decreti 16 ottobre 1919, n. 1986; 21
n'oir.eanbrosì919, n. 2143; 7 marzo 1920, n. 351, da con-

yertirsi in .legge;
Ritenuto necessario di modificare in baso alle att

tuali esigênze il reclutamento e il trattamento del per-
sonale del R. corpo di troppo coloniali della Tripoli-
tania o della Cirenaica ;

,
Intesoil Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per le

colonie, di concerto coi ministri per la guerra e per il
tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono portate lo seguenti varianti al IL decreto 22 aonnaio 1914,
n. 147, successivamente modiñcato, che approva l'ordinamento mi-

litare per la Tripohtania e la Cirenaica;

1°.

L'art. 23 è sostituit3 dal seguente:
« Articolo 23 - Dal giorno la cui gli ufuciali s'imbarcano per il

rimpaf;rio dennitivo cessano tutte le indenuità coloniali, salyo le
eccezioni di oui al seguente articolo ».

Dopo l'art. 23 aggiungere il seguente:
< Articolo 23-bis - Le licenze per gli ufficiali sono di tre specie:

a) - Brevi licenze tanto per l'interno della colonia qtlanto
fuori: esse hanno la durata massima complessiva di 30 giorni per
anno compreso il viaggio, le cui spese sono a carico dell'utll-

ciale.
Durante la breve licenza l'uficiale conserva integralmente tutti

gli assegni ed indennità.

b) - Licpnze ordinarie - Regolate dalle segnenti norme:

per ogni anno di servizio effettivo in colonia possono essere con-

cessi:
60 giorni di licenza agli ufneiali generali;
50 giorni di licenza agli ufficiali superipri;
40 giorni di licenza at capitani;
30 giorni di licenza agli ufBciali subalterni.

Tali giorni possono essere cumulati. fino ad un massimo di tre

annualità.
L'ufflolale non potrà cominciare ad usufruire della licenza ordi-

naria che dopo 11 primo anno di sery)zio in colonia.
Nella durata della licenzi non ð computato 11 viaggio dalla sede

dell'ußiciale in colonia a quella da lui designata in Libia, in Italia

o nel bacino del hiediterraneo.
Durante la licenza gli usciali conšertano oltro gli assegni di otii

alla lettera A) dell'ast.
.
12 l'tudennita coloniale di cui alla let-

tera C) e l'Indonnità di,cui alla lettera g) dell'art. 12.

La licenza straordinaria viene concessa compatibilmente con le

esigenze del servizio ed ha la durata massima di tre mesi (non
compreso il viaggio), oltre i quali l'ufuciale cessa di aþp.artenore
al RC di T. C.

Durante la licenza straordinaria l'affleiale conserva, oltre gli as-

segni di cui alla lettera 4) dellarticolo 18 la sola ladeanitå droni
alla lettera g); se però la licenza è concessa per ragioni 11 malat-

tia od infermità provenienti dal servizio, l'uflletale continua a per-

cepiro anche l'indennità coloniale di oui alla lettera C) dell'arti-

colo 12.
Il viaggio di andata e ritorno à gratuito se la licenza straorda-

naria viene concessa per ravioni di malattia o d'infermith prove.
nienti dal servizio; è a spese degli ufflalall in tutti gli altri.casi.

Agli utilciali che comunque rimpatrino definigvamente,e non pop-
sano fruire o non stiano giå fruendo di alcuna delle anzidette 11-

cenze può essere concessa una licenza di rimpatrio della durata

massima (fi giorni 30.
Duranto tale licenza spettano gli assegni di cui alle lettere A) e

C) dell'art. 12. 11 viaggio è gratuito o nella durati della licenza

non é computato il viaggio.

Gli articoli 27 e 31 sono soppressi e sostituiti dal seguente:
< Articolo 27:

A) - Qualunque sottufficiale e militare di truppa del R.,E.

sotto le armi può aspirare ad essere arruolato nel R C. di T. C.

della Tripolitania e delÍa Cirenaica a sua domanda nssumendo l'o b-

.
bligo di servizio di due anni.

Poi militari appartenenti all arma del CO. Rit. l'obbligo di sergi-
zio è di tro arini.

I sottufficiali e i militari di truppa dei CC. RR. o dei militarfdi

truppa delle armi e corpi debbono essere celibi o
.

vedovi senza

prole; i marescialli (esclusi quelli dei CC. RR); grinterprett, ima.

nisaalchi, i sellai, gli armaioli e gli operai possono essere anõhe
ammogliati.

È in facoltà del governatore di autorÏzzare gl) animogliati a ýor,
tarõ la famiglia in colonia applicando le disposizidni viä nti jn
patria pel trasferimento da una ad un'altra sede permanente di

servizio dei sottafflËiali,
_

caporali e soldati con fämiglia o avënti

persone abitualmente ocn loro conviventi ed a loro carigo.
B) - I sottuffleiali ed i militart di truppa del IL C. di T. C.

della Tripolitania e della Cirenaica (esclusi quelli dei CC. RR.), possono
essere reclutati altresl semprechè corrispondano ai requisit‡ di cui

al terzo comnia della precedente lettera :

a).dai militari in congedo;
b) dai cittadini italiani non anzora sotto le armi aventi

o non obblighi'di leva residenti o noa nel Regno.
Gli aspiranti al volontariato di cui sopra, debbono ayer compiuto

il 186 anno di eta o nog aver oltrepassato il 28• anno dijtå e

sdldati o caporali, il 32° se sottuffleiali, aver tenuto sempre.htiona
condotta e aver sana e robusta costituzione fisica da acoertarsi

mediante visita medica.
Se'i sottufliciali in.congedo ammessi nel Regio corpo di trgppe

coloniali non ei trovano nelle condizioni volute per le riammissigni
in servizio dei sottuffielall not corpi del R. E. essi dovranno il ter-

mine della ferma o della ratterma coloniale essere inviati in con-

gedo, non pote9do essere trasferiti nel reparti metropolitani.
C) - All'arruolamento dei sottatiloiali, e militari

.
di truppa

alle armi of in congedo nel R. C. di T. C. della Tripolitánia e della

Girenaica provvede, il Ministero della guerra su richiesta del Mini-

stero delle colonio; a!l'arruolamento dei cittadini di cui alle let-

tere B3 b3 oub orovvedere l'Amministrazione coloniale oppure il
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E) -IPer'tutti i militari di oní-sopra'hldecorrenza degli obe

blighidiservizio assunti ha principio afla da.ta d'imbardo per la $1bia,
pàgguelli che gik'trovansi in dolonga dalla'Ëata de1Parruolame.nto.

F) - In tempo di guerra è sospeso'il congedamento daiftegl
dorpi di truppe coloniali,

3·.

L'articolo 38 6 sostituito dal seguente;
eArticolo 32 - I sottufBoiali e'niilitari di truppa arruolati nel

R..C. di T. C. poisonò ottenere successive raforma coloniali an-

64 sino al limite-massimo di 32 anni compíntl i caporali e i'
soldatí,-e 41 aompiutt'i sergenti e i sergåti maggiorÏ. Non vi sonó
Ilmiti,di etkpel marotoialli, per gPinterpreti, pet manisaatchi, per
gli armaioli, per gli operai, e per i sellai semprech& fisicamente
idönei.

Gli allievi ufEoiali, gli allievi sergenti possono esserb aÌruolati in
dettoÄorpo solo a loro domanda,.oessando pero dalla loro speciale
qualità s.

Gli arSooli 33, 3Ç 85, 3ô, 37 e"38 etno sopiiresel e sostituiti daL
segueite':

¿ Ártièlb'33. - Le competenze apettanti ai sottufneiali, caporali
e soldgi Ïtaliani effettivi aí Itegi dorpi di truppe coloniali della
Trlimlltanlä e della Girenaléa, sono le seguenti:

Ä 4tsegpi fissi :

Stiýendio Soprassoldo
Œ r a do giornellero

o paga giorn41tera coloniale

areadiallo maggiore
,

5 70 '

Mareaclillo capo . .

Stipendio '

paga gior 5 00
'

naltera , comprosi i
.

Mai•esàiallo ordinario
,

quadrienni det pari 5 45
grado in Italia con

Sergente magkiore . .
le stesse norme 5 15

Sergenie . . . . . . .
5 15

Cggottle maggiore . .
2 75 4 -

Caporkle . . . . . . .
2 50 4 -

Šòl(aŒ. . . . . . . .
2 25 3 50

Gli assegni di out popra decorrono dal giorno dell'inibarco per la
Còlunis, dal giorno dell'arruolaniento per quelli che già trovansi in

Ai militari arrûolati provenieriti' dall'Italia spotte, fino a tutto 11

orno preesdhnte y quello dell'imbarco il 'trattamento (assegni e

yldo) dei paËi grado in ser vizio in patria s.

3) - Razione ordinwia giornalista - di viveri in natura

ãosi cep11ioata: pane RO grammi - carne frepea se b vias grammi
250 - sa òvina .grammi 300 - sale grammi 2Q - larÉo grammi 20 -

pasta.grammi 200 - o riso grammi 250 - caffé tästato grammi 15

¼ zucchero grammi 20 - Vino cL 85 - I ami seedhi grammi 80 op-
pure patàte grammi 120 o verduro dai 5Ò ni 150 grainmi - formag-
gio grattagglato grammi 10 (nelle distribtizionidipasta) -oonserva

di pomoŒoro grammi 15 - spezie grammi 0,5 - cipolle e agli
grammi 10. Combustibile grammi f00 di legna.

E in facolta dei governatori di modidcare tale tipo di ra2¡ione so-

stituendo in determinati giorni la carne fresca con succedanel di
essa (salmone, tonno, carne in conserva, baccalà, peace fresco, ecc.)
sania peró diminuirne il va¡ore nutritivo; come à in loro facoltä

di orginare la distribuzione di speciali-generi quando ne sia rico-
noic3uta la nécessità dall'autorità sanitaria.

Quando la trappa è in marcia, in escuratoni od in aperazioni di

gqarra la razione di carne terci, se obvint sarå potata a grammi
776 so dvina a geommi 460, e potranno esser fatte enche da di-
Ëril,azioni di ca€& al giordo.

In speciali circostanzè quando la razioge non può ,epsare corri-
sposta in natura, verra cot•risposta in oontanti in ragione di L. 0,60
per la razione pane e L. 3,40 pel rimanentessalvo al Ministero

delle colonie di ridurre con suoi deoreti da registrarsi alla Cójte
d conti, tale compenso in relazione al costo delle derrate.

) - Vestiario - La prima Yestizione, le rinnovazioni e la ma-

nutenzione del corredo sono a carico dell'Ámministratione coloi
niale inilitare secondo. 1 ol'me che saranno emanate con apposito
regolamento.

Nessuna indannitå di primo corredo é,4ovuta al marpsdiallo di
nuova äomina.

D) - Premio di arruolamento .. da oorrispondersi all'atto del-

I'inoorporamento nella oblonia di-destinaziàne: L. 1300 M milièrl
metropolitini alle armi'in patria e nelle colonie che abbgano preso
parte per tre anni alla canipagna 11bica o nazionale o all'una e

all'altri cumtalativamente; se abbiano preso parte però alle oäm-
pagne di guerra per un minor periodd di tenipo 11 pgemio di

L.,1000; L 500 pet militari in congedo e per quelli alle armi ohe

non abbiano preso parte alle camliagne di guerra; L. 850 per
quelli che nón hanno prestato mai sèryizio militare.

E) - Premi di rafferma - L. 600 al compimento del 1 , 2"

,e 34 anno di rafferma; L. 700 al compimento del 4•, 56 e 6 .
anno

di rafferma.; L. 800 al compimento del 7 anno di rafferma e det

successivi.
F) - Indennità eventuali - oome dalla tabella A allegata al

pÊesente decreto, visto d'ordine Nostro dal ministro propdnente,
G) - Indennità d'alloggio. - agli iËterpeti, ai sottufficiali ed ai

Inilitari di truppa auto izzati a condárre seco la famiglia in colonia,
Sempré quando non abbiano l'alloggio a 'carico dell'Amininistra-

zions coloniale, spetta l'Indonnità-alloggio di cui alla tabella A

annessa aÎ presente decreto.

H) - Licenge - per i èottufûofali ed 1 militari di truppa sono

di due specie:
a) licenze ordinarie concesse dopa ootopiuto un anno di

servizip mel R. corpo di truppe coloniali: in ragione di 30 giorni
I)er anno (cumulabili in 60 giqþd per biennio), oltre 11 tempo oc

corr«nté per 11 viaggio di addata e rit'orno, dalla sede del militare

alla località da lui designata in Libia' in Italia o nel bacino del

Mediterraneo.
U militare ha diritto al rimborso delle spese di viaggio ed agli

interi assegni d cui alla tabella che stabiliseo l'assegno flaso men-

sife o giornalief durante tutta la licenza.
Le jicenzo ordinarie sono enneesse compatibilmente con le esix

genze del servizio.

b) licebae straordinarie per motivi privati, debitamente com-

provati, o pn ragioni di saluile accortate mediant visit(medica
della 89mta massima di 40 giorni (oltra il visegio di Andata e

ritorno), dopo i quali ill ŒÍlÌÍSte Geisa di appar nerò al R 0. T. C.

Durante la licenza straordinaria per motivi privati o3ee ma-

lattia od jnfermità non dipodenti di cause di servizio spetta solo
lo stipendio e la paga giornaliera oltre il rimborso delle spese di

viaggio per l'andata e nel ritorno; spettano invece gÍi asjegni di

cui alla tabella che stabilisee l'assegno monsile o giornaliero se la

licenza à concessa per ragioni di salute dipéndenti da comprovate
cause di servizio.

I) - indennita - di L. 500 da corrispondersi indtpqudentemente
dal diritto della pensione alle famiglie o agli eredi dei' mili#rl ohe
muoiono in combattimento, per ferite riportate combattendo o per
cause di mafattia o d'infortunio riconosciuti come dováti a vera e

propria causa di servizio militare coloniale; di L. 1000 da pagarsi
ai militari che vengono riformati per ferite riportate in combatti-
mento, per cause comprovate di ser,vizio o lier malaftie adquisite
in Libia a caese del clima, o che risultino provenienti dallo spe-
ciaJe servizio coloniã\e presta+o, indipendentamente dalla eventaala

pensione o ad altri benenzi di carattete provvidenziale a'carico
d o State.
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Le dispogizioni di cui alle lettere F), 1T4;Ò)hÏã1 pregánta ar.

ticolo riguardano anche i sottufficiali e i militari di truppa .dei
CC. RR.

5°.

L'art. 39 à sostituto dal seguente:
« Articolo 39 - Nei casi di·operazioni importanti allontamento

dalla propria sede per na periodo non inferiore a 5 giorn br le
fluali si dovessero formara ellonpa miste, i sottufficíali e i militari
di truppa italiani, os:lusi quelli addetti ai reparti meharisti, hanno

diritto, per tutta la durata delle operazioni, ad una indennità gior-
naliera di L. 0,00 se marescialli ; di L. 0,50 se sergenti o sergentp
maggiori; di L. 0.30 se caporali o soldati ».

6°.

L'art. 42 ò sostituita dal seguente :

« àrtievo 43 - Gli assegni e le indennità di cui ai precedenti
articoli dovuti ai sottufdciali ed ai militari di truppe dell'arma dei
CC. 101. ed a quelli delle altre armi e corpi eûettivi al IL C. di

T. C. della Tripolitania o della Cireaalei valgono por il tempo di

pace quanto pal tempo di guerra a.

7°.

L'art. 43 6 sostituito dal seguente:
« Articolo 43 - I sottufficiali ed i militari di truppa effqttivi ai

dotti corpi ed eventualmente comandati a prestar servizio in Italia

continuano ad avere 11 trattamento stabilto dal presente decreto.

8°.

'If secondo periodo dell'art. 44 à sostituito dal seguente :

« Inoltro per ogni giornata di viaggio in ferrovia o"per via ordi-

narÏa, tanto in Italia quanto all'estero, é corrisposta l'indennità di
lÏro 5 ».

go

L'art. 45 & sostituito dal seguente :

« Artioolo 45 - L'arruolkmbnto degli indigeni pel R. C. di T. C

della Tripolitania e della Õirenaica è volontario e ad esso pi•ovvede
l'Amministrazione coloniale.

Sono ammesst a contrarlo, di preferenza, i nati nel territorio
delle due colonie, ma possono esservi ammessi anche i nati di altre

regioni..
La ferma è biennale. Compiuta la ferma i militaripossono essere

ammessi a successive rafforme annuali o biennali sino a che giudi-
6sti Idonei per condizioni fisiehe e morali.

In tempo di guerra è sospeso 11 congedamento ».

10.°

Gli articoli 46, 47, 48, 49, 50 e 51 sono sostituiti dal seguente :

x Articolo,46 - La, gerarchia dei militari indigini è la seguente:
Seium baset - Beluck basci - Muntaz -. Ascari.

Le competenze spettanti ai militari di tali corpi di truppe colo-
liali sono le seguenti:

A) PAGA GIORNALIERA:
16 biennio 2° biennio 36 biennio

Ascari 1,50 1,75 2,00
Muntam 2,2ã 2.50 2,75
B. Bisci 3,00 , 3,30 3,60
S.,,Basei 4,00 4,53 5,00

B) - INDENNITA DI FUORI PAESE:

Asoari, L. 1,00;
Muntaz, L. 1,25;
B. Basci, L. 2,03;
S. Basci, L. 3,00.

Eindennità di fuori paese spetta:
A tutti i militari di.detto Regio corpo di T. O. provenipati da

er uolahnnto fatto per conto dei Governi della Tripolitania e della

Cironaica fuori del territorio della rispettiva colonia;

- Altinilltart indigeni che no sono sprovvisti quändo vengono
,impiegati in opergioni o in servizi che impor.tino.al10atanalng1¡o
dalla normale residenza per più di 24 ore consecutive, o quando,
eventualmento, vengano comandati a prestar servizio fuori della
rispettiva colonia.

C) - Premio d'ingaggio - di L. 100, da corrispondersi all'attò
dell'arruolamento.

D) , Razione viveri - a tutti i militari indigeni spetta una
razione viveri giornaliera cosi composta:

pane grammi 700, o il corrispettivo in farina di grang o di orzo;
caff6 o tbé grammi 20; zacchero grammi 40; sale grammi 20;

tre volte la settimana: carne ovma o bovina in pi di grammi
500; conserva di pomodoro grammi 10; olio grammi20; negli altri
giorni,della settimana:

pasta o riso grammi 150; tonno grpmmi 100; ,oppure aardine

grammi 10 ; oppure salmone grammi I 0; conserva di pomodoro
grammi 20 ; olio grammi 20 (olipui•e b ro indigeno).

Conditnenti vari:
(telfel, cipolle, agli, one.) L. 0,05 secondo il genere di distribuzione
giornaliera.

Combustibile : grammi 500 di Ie,gna.
È in facoltà del Governo di modifloare nei casi di assoluta no-

cessitå la suddetta razione senza diminuirne il valore nutritiYo.
È in faeoltå del governatore di corrispondere la rardone viveri

in natura od in contanti.
* In questo ultimo, caso essa viene calcolata a L. 2,50, salvo al Mi-
distero delle colonio di ridurre tale compenso con suoi deerpti'da
registrarsi alla Corte dei conti in relazione al coeto delle derrito.

E) VESTIARIQ - All'atto delParruolamento spottano a ciasoan
arruolato i seguenti oggetti di corredo:

Milifari indigeni libici:
due tenute di tela kaki, una farmla, un Jarsetto di lana a ma-

glia, due camicie, due paia di mutande, una tenuta bianca, una fg
scia distintivo, un paio då sandali (scarpe per le armi amavallo),
un paio di fascie gambiere (gambali per le armi a cavallo)v una
mantellina (cappotto per le armi a cavallo) un barracano. Una ta-
ghia con 'fiocco, una maårga.

Militari .eritrei o somali :

Tutto come per i libioi, meno la fàrmla e 14 makrga; al pos¾
del barracano ricevono una coperta da campo ed al posto di una

taghia il tarbase con fiocoo.'

Agli zaptië spettano gli stessi oggetti per militari. delle armi. a

cavallo e la tenuta bianca è sostituita con una tenuta speciale di
panno kaki.

Al principio di ogni successivo gno di servizio è distribuito gra
tultamento a titolo di rinnovazione una tenuta kaki (di tela) ed
un paio di saadali (a scarpe), ed al principio di ogdi biennio una

tenuto blanca (di panno kaki per glo inptië) e una fascia " di-
stintivo.

La manutenzione e la eventuale-sostituzione degli oggetti di cor.
redo sono a carico dei militari indigeni.

F) - INDERNITA' EVENTUALL - Sono quelle previste dalla ta.
bella A) di cui alPart. 33.'.

G) - PREMI Dl ÏtAFFERMA - A'i militari indigeni che, com-

pluto il biennio di ferma, si rafermano, è dovuÊ un premio,:
- di L. 50, por ciascuna delle due fprime raŒerme di un anno I

- di L. 125, per la•rafferma di due apni;
per il biennio successivo spetta un premio:

- di L. 75, per ogni rafferma annuale;
- di L 175,'per la rafferma di due anni,

Por ogni rafferma annuale dopo 6 anni di servizio spetta um pre.
mio di L. .00.

I premi di rafferma di cui sopra sono raddoppiati poi militari
appartenenti agli zaptiè e per gli sciumbasci; pei btduk hasci sono

aumentati di meth, Fe pei muntaz di un terzo.



rizzati.a freglarsi di un distintivo.che ve¼rá .stabilito 'con deoreto
del Èinisteroidelle colonió.

II) $ÍcENZE Ai-militari indigeni possono.essere concessei
le seguen liéedze i

- breef 4ella duratAda:1 a 10,giorni;
ordinário i Ë oltro giorni da fruire durante ogni bien.

nio di'raËarnÃ;
gridois della durata di non oltre 60 giorni;

- di, convallacenza.

e,waan.u mosanssasussaanommasuno-saapassaawma-wavanaag.w.uvaan yease a um-

rico delPAmministËazione militire colonia,Iel le speiÀ 'dì trasporto
per;il.vlaggio diaritorno al,paesa tli origine o di ole one dei milii
tai•i indigeni (e delle loro famiglie) rifdamati e di quelli (compreie
le famiglie) ohe si congedano per Ane di ferma, ma per, questi, 11-

mitatainente al percorso por mate dal luogo. di coggedamento al

.porto,ig, piú diretta comunicazione col paese di oi•igine o di äle-
zione e sul tratto di ferrovia che da tale porto va verso il paese
6$9580.

Art. 2.

Du ntg i primi trenta giorni di assenza dal reparto per licenze
brevi, ordinarie o di convalescenza ai militari indigeni è conservata
ja.paga intpra, ma perdono tutte le altre competenze; nei rima-
nenti giorni conservano la sola mezza paga.

AgliJaptië ed ai graduati zaptië 6 conservatp pero l'intera paga
perdutta la durata dell'assenza dal reparto per lieenze brevi o or-

diparigaògre il supplemento all'assegno giornaliero per essi provisto
dglgallegagA) al presente decreto.

Ì1urante la licenza agricola spetta solamente la mezza paga.
,Dn ante la licenza di convalescenza concessa per ferite riportate in

49.m)pt #,ito o per malatti.e derivanti da comprovate cause di servi-
zio spetta l'intera paga, ma perdono tutte le altre cómpetenze. In tale

case il viair¢o di andata e ritorno, sia per terra che per mare, 6 a

carico doll!Amministrazione colonialo.
.

È ËŸaeoÍthil gÉvárËit e"di Soncedere come premio a qualoho
militire indigeno che si sia particolarmente distinto per iÎ serviilo-
prestàto, che il Vlaggio .peg terr4 e per atare in occagione di licente
ordfrÍ iÑ, Ai'a aiarÏao dell'AÅhlàllst zione colonialo inilitare.

delle Ìijeligi Ë coSpreso il viaggio di andata e

ll°

gli uffleiali, sottufficiali e militari di truppa italiani dei Rogi
cohÍl di truppe coloniali dell'Eritrea e della Somalia comandati a

prestar servizio in Libia, dal momento in cui passano alla dtpen-
denza amministrativa dei governi della Tripolitania e della Cire-
naica sino al momento in cui ne oossano, spetta la differenza fra
il complesso degli assegni loro dovuti in base al riepettivo ordina-
mento coloniale e quelli dovuti ai pari in grado ed in anzianità del'

Regio corpo di T. C. della Tripolitania e della Cirenaica nelle stesso

posizioni di servizio.
Hanno diritto altrosl a percepire l'indenn1thdiresidenzadisagiata

nelle località ove essa 6 dovuta.
Perdono perb la indennita, (o le gtlote di esse) loro assegnate

dai rispèttivi Governi per i servizi speciali dei quali sono incari-
catimelle colonie di provenienza : le somme loro dovute in più in

Libia in confronto a quello che percepirebbero nella rispettiva co-

lonia, nonchè les indennità speciali previste pel serv1zio reso in

Libia saranno gr ato dalle regolari ritenuto per tasse erariali
quando dovute.

Dal confronto di cui sopra Ya escluso, pei sottufficiali e pei mi-
litari di truppa il soldo annuale.

Ai sottuffleiali a corrisposta urante il sertzio in Libia la ra-

li'articolos49.bis & sostituito dal seruente:
«TArticolo 49-bis - Agli indigeni che, a mente del presente ordi-

namento, debbono essere montati, può essere ceduto dall'Ammini-
strazione coloniale il quadrupede a pagamento rateale medianto ri-

tenuta sugli assegni.
: Inztale seaso, últre alla indennith giornaliera di cui Pallegato 4,
abmilitari indigeni che haimo cavallo o muletto di þroprietà, Vlene
forÄta.dall'Amministrazione militareila räsione foraggio stabílita
pel cavalli e -poi múletti di proþrfetà do1FAmministrazione mili-

tare; 4. quelli,che hantio un mehara di proprieth L. l,3ð pel nian-
tenimento e L. 2,60 se è stato loro aqdordato di tenere due meharl.

È perà in facoltà dei governatori di stabilire ehe, in determipate
cirebs¾ng, in luogo dellá r4zione foraggio in contanti venga
distribnita una razipne foraggio in natura o due raziotil ai militati
Judigeni che hanno due mehari.

La colnposizione della razione è determinata dal governatore della
colonias

In caso di perdita del quadrupede o delle bardature di proprietà
o/per 11 loro deterioramentog caso di comprovati eventi di ser.

Vizië, à dovuto un indennisco all'indigeno da yrte dell'Ammini-
strdzione militare.

12°.

L'articolo 54 è sostituito dal seguente:
Aytioolo My Le famiglie dei dillitari indigeni sono alloggiste a

carico dell'Amministrázione; qualora esse non godano allogrio in
naturä (UKroodhe o tende) ogni capo famiglia riceverà quindici lire
mensili per provvedervi per proprio conto.

Idacaso*di trasferintentodt reparii da una residenza ad un'altra,
qualdra la famiglie siano autorizzato a seguire i congiunti,1'Ammi-
nilitfaziobó cort'ispondera lire due per ogni giornata di marcia fino
alla somma massima di lire cinittanta per famiglia a titolo d'irt-
dennizzo.

zione viveri.
Durante le licenze che vengono concesse al personale di cui so-

pra, mentre presta servizio in Libia o in occasione del rimpatrio,
in base all'ordinamento amministrafivo della colonia di provenienza,
spetta il traÎtamento stabilito dall'ordinamento stesso.

Art. R

Le disposizioni di coi at precedenti articoli del presente decreto
hanno efetto dal 1 giugno 1920.

Art. 4.

Dal 1° gennaio 1920 sino alla data in cui entra in vigore il,pre-
sento decreto, ai sottuffleiali efettivi al R. corpo di truppe colo-
niali della Tripolitania e della Cirenaica in servizio in Libia o co-
mandati in.It,alia, spetta in luogo della' paga giornaliora prevista
dall'ordinamento militare per la/Tripolitania e Cirenaica approvato
col R. deoreto 22 gennaio 1914, n. 147, e successive modifloazioni,
lo stipendio o la paga giornaliera fissata poi pari grado delle di-
sposizioni vigenti in patria dal 1° gennaio 1920, con le stesse mo-
dalità.

A titolo d'indennità coloniale da computarsi con lo stipendio o

con la paga giornaliera agli efetti del terzo comtna delle disposi-
zioni transitorie del R. deoreto suddetto, i medesimi percepiranno
dal l© gennio alla data suddetta la differenza tra l'assegno gior-
naliero goduto in colonia sino al 1° gennaio 1920 (tabelle annesse

agli articoli 33 e 35 del citato R. decreto 147) e la paga giornaliera
sino a quel giorno spettante ai pari grado in Italia.

Ai marescialli promossi a tale grado nel R. C. di T. C. della Tri-
liolitania e della Cirenaica non è dovuta l'indennia di primo cor-
redo di cui all'art. 10 del R. decreto 16 ottobre 1919, n. 1980, poi-
che anche al corredo dei marescialli dei RR. corpi di T. C. prov-
vede l'Amministrazone.

Detta indennità è corrisposta, iniece, al martseialli di cui sopra



,Dal3tgennaio 1920 sono applicabili ai'sottuinefali dol (R.. C. di
T. C.edella TiapalitaniÈo dalla Qirenaiça conslo normeastesse vi-
gentitia patría le-disposizioni sulld stato deisottaffleiali del R.'El
relativo al reclutamento,ai premi di ferma e di ragegnia,talla' ri.

forma, al congedamento, alla cessazione enalla dispánsä dal' ser-

vizio, all'impiego civile, al collocablento iriielisióxie ed alP avan-
zamento.

11 soprassoldo mensile pel caroviveri continnora ad essero corri-
sposto ai sottufficiali dei RR. corpi.di truppé col. niali della Tripo-
htania o della Cirenaica nolla misure tattualmente stabild sino a

quando si inizierà per essi la dist.ribuzione della razione viverí da
cui alla lettera B) del n. 4 dell'aÊt. I del presente decreto.

Successivamente i sergenti ed i sergenti maggiori godranne del

soprassoldo di L. 31 mensili previsto dall'art. 4 del doereto Luogo-
tenenziale 5 gennaio 1919, n. 18. I merèscialli dëi trà gradi invece

godrando della indennità mensile di L. 7J o 35 di eniill'art; Ï del
detto decreto Luogotenenziale 5 gennaio 1919, n. 18.

· Dalla data io cui ha effetto il presente decreto ai marescialli.
sergenti maggiori e sergenti dei RR. corpi di T. C dell'Eritrea e

giellä Somalia che prestano servizio in Tripolitanta od in Cicenaica
spetta iÏ soprassoldo pel saroviveri o 11 soprassoldo mensile nella
misuta ebpra stabilita pel marescialli, pei sorgenti maggiori e ser-

genti del RR. corpi di .T. C. della Tripohtania e della Cirenaica che
godono della razione viveri.

Il soprassoldo caroviveri ed il soprassoldo mensile saranno dovuti
aino a che Vorranno corrisposti in Patria.

Disposizioni transitorie.

Art. 5.

PERSONALE ITALIANO:
A - I sottufficiali od i militari di truppa efettivi al R. C. di

T. C. della Tripolitania e della Cirenaica ed i sottufilciali o militar‡
dt truppa métropolitani, che prestano servizio in Libia i quali entro
due mesi dalla data in cui ha effetto il presonte deot oto otterranno
di maiero arruolati alle condizioni in esso stabihto se.ivranno com-

piuti due o più anni dj ininterrotto servizio in Libia saranno con-;
sidèrÀtíss nz'altro raffermati ed all"inizio dellatino diraferma che,
giusta le norme del presente decreto, staano percorcendo militari
étrettivi al R. C. di T. C., o che quelli metropolitani percori•erébbero
si Ñ\l'inizio dell'ininterrotto servizio in Libia avessero assunto re-

gãlärd iiruolamento nel R. C. di T. C.

Á cóÌoi•o invece che si trovano attualmente in I.ibia da meno di
due anni (ininterrottamente) vorrà bonglicata la metà di tale
temþo.

Dalla data dêl 2tuovo arruolamento tutti ismilitari
,
di cui sopra

agháÖo diritto al trattimento, e nonúco stabilito dal presento do-
orei.ö ma 11 premio di arruolamento per quelli che erano stati tra-
afÓlhi nel R. C. a. domanda sarà di i. 500,

, per quelli che brano
stati trasferiti d'autorità sarà di L. 890.

Inoltre all'atto in cui i militari effettivi al R. C. di T. C. assume-

rando 11 nuovo arruolamento, percepiranna tante quote del premio
di rafferma stabilito dagli agticoli 33,9 35 dell'ordinamento militare

a proYa#.o col R. decreto 22)onnaio 1914, n, 147 per quanti sono i

m compiuti nella ferma o nella ratterma in corso all tto del
nuoto arruolimeato.

B) ..,I-sottyfficiali.ed 1 militari di truppa offettivi al R. C. di

T..C.,che ontto 11 perioto dianzt detto non intendono assumere 11

ngovo agruo'amento, se provenienti da arruolamonto volontario

continueranno il ervizio alle condizioni don cdi furono trásferiti
nd R. C. tenuto presente 11 disposte dell'art. 4 del presente do-

creto, sino at termine degli obblighi di servizio assunti al compi-
mento dei quali liquideranno 11 premio o le quote di premio di

Iratterma coloniale phe loro competono, e coisegåm.o di Tar parte

pluto llia data in cui ha- effetto-il prosèntofdeoreto; e da talò data,
e elah a quandò o$sserando'dt far pàrte'diil fDFØ;¾T. G. avi•anno
diritto al trattamento stabilito dal presente decreto.

PEJASONALE INDIGENO.

A) -- I militari iádigenÏ dei battaglibni erÌtrei-libini e so-
mali-liblåi sono considerati egettivi al It. C. di T. C. della .Trigo-
litania e della Ciromaica.

B) - I militari indigoni del R. C.. dÇT.'9. della Tripolitania e

della Cirendida chè entro duo mesi dalla data in cui ha effetto il
presente deorêt( otteggino di recedere dagl impegni pei• luo.in
o eso e di assumere gli obblighi, di servizio derivanti dal tratta-
m dto peetido dal presente decreto, sono considerati,(quelli ilil
corso di ferma, come nuoyi arruolatt agli ofetti del premtò d'in-
gaggio; quelli in corso. di rafferms, come raffermati e auquesti
spetta il prýio di ragerma in base agli anni di servÏziò efetjivo,
nei barpi odloniali.

Se tro nel in corso di Ñrma o di retterma. viene lory cobipu-
tato, agli efetti della'nuova forma -biennale o della raßerma.as-
sunta, meth 1 servizio già prestato nella ferma e nella, raßerina
in corso. .

Se,'.avendo tiltintato Ip ferma o la ratterma à rafermÍno, hanno
diritte al premio di rafferliin stabilito dalle nuove disjosizioni in
relazione agli . anni di servizio efettivo prestati nei RR. corpi

i T. C.
,,

Quelli che exitro il periodo di tempo di cui sopra, un chiedono'
di assuinere arruölaniento hol nuovo trattamento, continnan prð·
otare servi2ío nel RR. e pi di truppe coloniali alle condizioni del
contratto per assi in oorso sino, al'terifline degli oÃligià nÙat-·.
tuali ultimati 1 quali vengono congedati; se erò a talo_ epoca ot.
tengono di esset•e arruolati nuoyamante nel R. corpo di T. C., ea-

ranno assanti in servizio alle coliditioni stabilife da1~n.'9'dell'ari
ticolo I del presento decreto.

C) Gli indigent già effettivi al R. corpo di T. C della"Tripo-
lifania e delÏ± Cireneiea e quelli già effettivi alle bando irregolari
che, entro duo mesi dalla data in cui ha effetto il presente·deoreto
ed entro 6 mesi dal'congedamento ottengano di essere arruolati nel
R corpo di T. C. vi pottanno essere ammessi alle condikioni di cui
alla precedente lettei•« B) e paranno considerati come se non,aves-
sero interrotto 11 servizio.

D) Ai militari indigeni effettivi ai RR. oorpi di T.C. (e1PEri-
trea e della Somalia che, comandati a prestare servizio in Libia, al,
termine di tale servizio ottengano di essere arruolati nel 10 corpo
di T. C. della Tripolitania e della Cirenaica ed a quelli; provenienti
da arruolamenti speciali fatti in Eritres, verrà esteso 11 trattamento
di cui al presente deoreto, rå loro considerato valido agli effetti
delle pagho il servizio effditivo precedentemento preštato nel.R. corpo
di T. C. di pro#enienza, ed agli effetti dei premi di raferma ils'er-
vizio precedentemente ed ininterrottamente prestato nelaR..corpo
di T. C. della Tripolitania o della -Cirenaica;

E) - Ove, però, entro sei mesi dalla data in oui·haretnitto
il presente decreto debbansi formare in Libia nuovi repartferitrei-
libici, i militarl'indigeni ofettivi al Regio corpo di trolige coloriiali
dell'Eritrea che, entro 11 poriodo ði tempo di out sopra trovandosi
in servisto in Libia al compimento di tale servisfo, chiedano:di en-
trare a formare il nucloo di talí nuovi reparti, potranno~easervÌ
ammessi se riconosciuti idonei contraendo una speolale Terliis di
mesi 6 alle teoadizioni di cui alle lettere E) a) dell'art. 9 del 'de.
oleto, Luogotenenziale n. 2100 del 1918,

Saaduta tale ferma se i militari di oui sopra chiederanno di con.
tinuare il servizio nei reparti stessi potrannþ ottenerlo, allä con
dizioni, però, di cui alla precedenté letteia D) del/presente"urti-
oolo.
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Art)0)

Sopo sanzionati gli assegni, dÍT i ue1Íl stËbiliti dal Repo'
dooréto 22 gennaio 1914, 9. 147, o suecessive' modifisazioni, corri-

sposti in Cirenaica dal to gennaio aÏla data in cui þa effetto 11

presente decreto a sottafficiali e militari di truppa italiani ed indi-

gègÏ arrtiolati in talo,periodo dl.tempo in detta c41onia e quelli
corrisposii, anteriormentel alls data in ani ha eñ'etto 11 presento
deoreto, a militari indigeni provenienti da arrnolamenti speciali
fatti dai governÌ dell'Eritrea e della Somalia pel R. C. di T. C. della
Tripolitania e della Cirenaica.
,

Pei sottufficiali e militari di truppa di cui sopra, arruolati in Ci-
renaica del 1° gennaio 1920, alla data in cui ha efetto il presente
decreto su basi diverso da quelle'statiilite dal It. decreto 22 gen-
naio 1914, n. 147, la ferma, agli effetti del presente ûecreto, decorre

dalla data di arruolamento, e dal l giugno 1920 spetta a detti sot-
tuffleiali e mihtari di fruppa il trattamento previst5 dal. presente
decreto -

OŸe però avessero pereepito premio di arruolamento o d'ingag-
gjo in liaisura inŸeriore a quella utibilita del presente dooreto, per-
cepiranno la díferenza.

Art 7.

Dalla data in cui ha effetto il .presente decreto debbono inten-
dersi abrogate tutte le disposizioni emanate circa11trattamento dei
nÙitari effettivi ai RR. corpi di T..0. della Tripohtania e della Ci-

reäaios e dell'Eritrea e della Somiilia * In servizio in Libia non in

mollia con quelle contenute nel presente decreto, nonchà l'art. 2

del R. deoreto 2 agosto 1911, n. 865, e l'art. 8 del dooreto Luogote-
nonziale 22 dicembre, 1918, n. 2100.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi,
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 giugno 1920.
VITTORIO EAIANUELE.

Groufra - näsi - Bogour - MEDA.
Visto, Il guardasigilli: FERÅ.

Tabella A.

Ipdennità per servizi e posizioni speciali.
I. - MILITARI ITALIANI

l. I settafBeiali e i militari di truppa dell'arma dei CO. RR. con·

tmueranno a percepire in colonia gli eventuali premi ed indennità
come quelli per contravvenzioni, per guardie di sicurezza ai pri-
Vati, per assistenza'ai funzionári giudiziari, ecc. descritti dal rego-
lamento genetale per l'arma suddetta

SottufBciali e militari di truppa dei CC. RR. impiegati in servizio
di perlustruzione della. frontiera orientale della Ciranaica e della

frontiera tunisina (Tripolitania,\ indennità (L. 3. (Soprassoldo gior-
naliero di servizio)..

2. Tronibettleri a zappatori di tutte le armi e corpf (esclust
gli zappatori del genio) anche es.graduati,id. L.0,20, (Supplemento
assegno giornaliero).

3. Telegraâsti addetti ad apparati elettrici ed ottici: (1):
Sottufficiali; id. l.. 2,50.
Caporali e soldati, id. L. .1,50.

4. Telefonisti(1). (Soprassoldo giornaliero di servizio):
Sottufficiali, id. L. 1,00,
Caporali e soldati, id. L. 0,50.
Telefonisti ausiliari, id. L. 040.

5. Guardailli telegrafici e telefonici (t), id. L. 1,00.
6. Maechinisti addetti al servizio di locometive stradali o di

motori fissi è mobili negli stabilimergi militari, di macchine di di-

sinfeziono negli ospedali militari; motoristi delle statioai fotoelet-

triche (2;:

'

Sottaluciali id. L. 2.
Cápárall'e soldali, id. L. 1,50.
Se alldetèt a motori di forza siperiore a 15 HP

Sottuittelati, id. L. 2,50.
Caporali e soldati, id. L. 2.

Se prestano servizio di notte il soprassoldo'& aumentato di
L. 0,50.

7. Fuochisti ed elettricisŒ(2) (Soprassolde giornaltero di ser-

vizioy·
Bottufflciali, id. L. 1,50.
Caporali os diti, id. L. l.

Se prostano servizio di notto il soprassoldo à aumentato di
L. 6 50.

8. Sottumoiali del servizio di Commissariato capi meccanici,
·oapi mugnal e capi panettieri, id. L. 3.

9. Militari del servizio di Commissariato addetti ai forni neppÞ
niflei militarito alla macellazione, L. 0, 0, (Soprassoldo giornallero
di servizio. Detto soprassold> spetta anche ai mihtari di altra armi
e corpi quando compiono tali servizi).

10. Capi stazioni radiotelegrafisti militari, L. 6, (Soprassoldo
giornaliero di servizio).
' Radiotelegrafisti e radioteletonisti, id. L. 4.

Radiomotoristi delle stazioni R. T
,

id. L. 3.

Se l'orario é continuativo il soprassolilo aumenta di L. 1,00.
11. Militari automobilisti (meccanici e conduttori) se prestano

servizio sulle automobíli:
Sottuffleiali, id. L. 1,50.
Caparali e soldati, id. L. 1,25.
Tale soprassoldo ð raddoppiato quando debbono pernottare fuori

dell'ordinaria residenza.

. Se prestano servizio rel!e rim, :

Sottufficiali, id. L. 075

Caporali e solflati, id. L. 0 59, (Soprassoldo giornaliero di ser-

vizio).
12. Sottuffleiali guarda batterie nei forti: guarda forti; guarda

mihe; guarda colombais titolarl; guarda magazzini di cásermaggio
e di vestiario ; rii equipaggiamento e delle aussistenze, guarda
stasíoni; maestri d'arme ed istruttori di ginnastica (da raddop-

,
piarsi pel maestri dopo 5 amí1 di impiego) (3), id. L. 1.

13. SottufBciali guarda colombaia aggiunti, id. L. 0,50.
14. Militari comandati .in lavori straordinari di fatica presso il

servizio del genio, di artiglieria e di Commissariato (escluso il per-
sonale del servizio di Commissariato (4). (Mercede per ogni 'ora di
lavoro):

Sottufliciali, id. L. 0,10
Militari truppa, id. L. 0,05.
Se vpngono impiegati nello scaricamento di proiëttili di arti-

glieria, id. L. 0,25.
15. Militari addetti presso geparti e servizi alle riparazioni del

vestiarlo, delle calzature, dello tardature dei materiali del servizio

generalene cucina e del carreggio (quando il lavoro é eseguito ad.

seconomlà) militari arcionisti e allievi armatoli (5), id. L. 0,1$
16. Quando militari delle armi e corpi sono concessi, dall'Am··

min!'strazione militare ad appaltatori, a capi sarti, a capi calzolat,
sellai, ecc., ecc., la mercede oraria è a carico dell'appaltatore

del capo operaio ed è stabilita di accordo con l'Amministrazion
militare. I militari non pott' nao in tali casi essere impiegati p

pió di otto ore di lavoro,
17. Militari di ogoi arma e corpo nelle ricorrenze dell'au

sario della nascita di Sua Maesta il Re, di Sua Maestá 16 R

regnante, di Sua Maesta la Regina Madre, di S. A. R. il Prín
ereditario, della fesm noonale del Regno e nell'anniversario
istituzione del R C. di T. C. (l° ottobre) (6) (Soprassoldo di
nitå) :

Sottulilciali, id. L..l.

Caporali e soldati, id. L. 0,15.
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18. Militari addetti al servizio di.sanilk, al servizio veteritiario,
dî oommissariato (7), L. 0,20, (Supplemento all'assegno giornaliero).

19. Pompieri: caporal maggiore e caporale 'aiutante di sanità

nel reparti, L. 0,20, (Soprassoldo giornaliero di servizio).
20. Gli appuntati e soldati esploratori dei reparti di cavalleria

(e delle pattugl e di telegrafisti dei reparti stessi), i militari delle

speciali categorie dei reparti di artigliet'ia; gli zappatori scelti e

minatori scelti del genia non graduati, gli stessi soprassoldi previ-
sti pel ft. E. e colle ste,sse modalità.

21. Šottaffleiali, capor'all e soldati addetti all'uffleio imbarchi o

sbarchi ed ai comandi di f,appa: (Soprassoldo giornaliero di servizio):
Sottuffloiali id. L. 0,50.
Caporali e soldati id. L 0,40.

28. Sottufficiali, caporali e soldati del R. corpo di T. C. a Idetti
in qualità di personale di governo degli stabilimenti.militari di

pena, alle careeri o reclusori militari: le stesse indennitá e sopras-
soldi previsti poi militari addetti.allo stesso servizio in patria e con

le stesse modalità.

23. ,Sottufflyali, e milita-i di truppa addetti at reparti indigen
(eseltisi i meharisti) : (Supplemento all'assegno giornaliero):

Marescialli, id. L. 1,00.
Sergenti maggiori e sergenti, id. i. 0,50.
Caporgi maggiori, id. L. 0,45,
CaparAli, id. L. 0,35.
Soldati, id. L. 0,25.

24. Sot,tufficiali e militari di truppi addetti ai reparti meha-

risti:

Marescialli, L. 2.50.

Sergenti maggiori e sergenti, id. L.

Caporali e soldati, id. I
.

1.

25. Personale addetto al servizio delle ferrovie: le stesse in-
dennitå e soprassoldi previsti pei mihtari addetti allo stesso ser-

viziö in patria e con le stesso modalità.
26. Personale addetto al servizio delle Decauville (Soprassoldo

giornaliero di servizio):
Macchinisti:

Sottufficiali, id. L. 2,50.
Caporali e soldati, id. L. 2.

Fuochisti, id. L. 2.
Altro personale, id. L. l.

21. Militari impiegati di soorta a carovano per traaporto f nor

dei presidi purché non abbiano diritto al soprassoldo di cui all ar-

tioolo 1, n. 12, del presente decreto, ma costituiscano drappello o

reparti (Soprassoldo giornaliero di servizio):
-Marescialli, id., L. 1,00.
Sergenti maggiori e sergenti, id, L 0,75.
Caporali e soldati, id., L. 0,51

'

28. Nei trasferimenti definitivi dalla.sode di servizio i'n Italia a

quella la colonia e viceversa, nonchè nei trasferimenti da una ad

un'altra sede permanente di servizio, sono applicabili ai sattofil-

ciali militari-di truppa e interpreti debitamente autorizzati dai go-
Verni a condurre seco la famiglia in Colonia, le norme vigenti in

patria.
29. Äi sottuffleiali e militari di truppà comandati in servizio

isolata in colonia, o da una colonia all'altra,oin àccompagnamento
d'uffleiali o fuzionari p•ovvisti di indennità di missione, spettano
le seguenti indennità, oltre le ordingrie competenze, il rimborso

delle spese di viaggio e del tramporto bagaglio personale quando
non siano fatti con mezzi dellAmministrazione coloniale:

a) se il servizio importa pernottamento fuori delI•ordinaria
residenza (pei militari dell'Arma fuori delle localitå componenti il

territorio delle stazioni). (Soprassoldo giornalieno di servizio non

cumulabile cál soprassoldo gi eri al n. II):
Sottufficiali, itL L. 3.
Militari di truppa, id. L. 2.

b) se il saryizio non importy pernottamento fuori dell ordina-

ria residenza (e pei militari delPArma fuori delle località compo-
negti il territorio della stazione) od .11 percorso per compierlo sia

huperiore ai kui. 10 tra l'andata ed il riidrad'(odelusi i servizi con-

siderati di presidio diversamenie retribuiti) :

IndonnÎth di cui alla lettera precedente ridotta della moti
30. Sottaffleiali e militari di truppa interpreti militari ausiliari

mentre sono addetti con ordine del comando truppe a tali funziòni

-presso i coulandi e reparatie servizi dei ItR. corpi di T. C. (Sopras-
soldo giornaliero di servizio), L. 0,40.

3L a) magnetisti elettromeccanici, id. L. 4,00.
b) meccanici di precisione, id. L. 4;

c) tornitori, feesatori, aggiustatori meccanici, fabbri fucinatori,
saldstort autogeni, fonditori modellatori, id. L. 3;

d) nichelatori radiatoristf, vulcanizzatori, id. L. 2,50;
e) limatori, piallatori, trapanisti, pulitoli, installatori, olet-

tricistí, id. L. 1,50 ;
· f) aiutanti operai in genero, id. L. 1;
g) falegnami modellatori, ebanisti tornitori in legno, id. L. E.

32. Agli interpreti, ai sottufficiali ed ai militari di truppa auto-
rizzati a condurre seca la famiglia, in colonia, se non sono provvisti
di alloggio, a carico dell'Amministrazionè militare coloniale spetta
la stessa iridennità prevista poi pari grado in patria.

Agli interpreti è dovutt l'indenaltå alloggio spettante al sottuf-
fleiali (9).

IL - MILITARI INDIGENI.
' 33, a) militari indigeni ohe hanno in oomsegna quadrupedi del-

l'Ammiairtrazione militare (esclusi gli zaptió e gradu:Iti zaptié a

cavallo) e i militarit indigeni delle batterie da montagna, indennità,
L. 0,10. (Soprassoldo giornaliero di servizio);

b) militari iudigeni che dopo aver compiuto speciale corso di
istrazione vengono riconosciuti idomei a disimpegnare gli inipieghi
e le cariche sp.eciali seguenti:

Portaferiti, zappatori, minatori, (d. L 0,10.
Trombettieri, interpreti, aiutanti di sanitå, telefonisti ausi-

liari, te egrafisti e automobilisti ausiliari, pompieri e fornai, id.
L. 0,20.

Armatoli, sellai, arcionisti, calzolai, safti ed operai vari. (Mercede
par ogai ora di lavoro), id. L. 0,10.

I militari indigeai maniscatchi hanno lo stesse retribuzioni dei
militari maniscalchi per quanto riguarda la ferratura det.<iuadru-
pgdi non in cpusegna a milit.ari che debbono provvedervi por loro
conto.

-31. a) zaptió e graiuati zaptié a piedi. Supplemento all'assegpo
giornaliero (tenuto presente quanto é detto al n. lo - lettera K
dell'art. I del presente decreto), id. L. 1,50. .

b) zapttà 'e gra'tuatt zaptië a cavallo (hanno 1 obbligo di
provvedere alla ferratura dei quadrupedi), id. L. 1,75.

35) Meharisti, id. L. 1 (Supplemento all'assegno giornaliero).
36) Militari indigeni delle batterie da montagna, id. L. 0,30 (So-

prassoldo giornabero di servizio).
37) a) Militari indigeni che, a monte del n. I i dell'art. I del

presente decreto hanno cavallo o muletto di proprieth (hanno Pob-
bligo di provvedere alla ferratura) (8) (Indennita giornaliera di seg.

vizio), id.. L. 0,30.
b) Se hanno un mehara di proprietà, id. L. 0,30.
c) Se hanno due mehara, id. L. 0,60.

38) a) Militari indigeni (esclusi i meharisti), id. L 1,
b) Graduatt zaptiè e zaptië, id. L. 2, a

a se impúgati nel servizio di perlastratione della frontiera orien-
tale della Cirenaica (Sopeassoldo giornaliera di servizio),

c) Militari indígeni (esclusi i maharisti). idxL. 0,50,
d) Graduati zaptiò e zaptié, id. L. 1,00,

se impiegati nel serviAio di perlustrazione della f odio tuni-
sina (Tripolitania).

30. Militari indigeni ignpiegati in·servizio, di & gli stabi-
limenti o magazzini d'Artiglieria, genio e Commisado. (Mercede
per cgai ora di lavoro), L. 0,05.



. .
. - 2 -- ... .. ru.su,aroux -1.munart:non possono per

itplaleiasiintotivo atteridei•e ai servizi medesimi.:TV :..

.

Ñonsóno ai•o1ð dovuil'duìantÑ.1e licenze o icinalsiasi altra as-
seúËa:Liais'eTõeviiã=as=Aiï¿iëÊ NiÑ dÈfaite Èe
Mont âgli brresti, alla sala di,,disa(pliha o prigione di, rigore e in
gitËËräliinintù i casí.in clii g hveãïfd itto non pysono atten-

(Ì) - I soprassoldt di cui ai numek 3, 4 e 5 sono dovuti ai mili-
tari di qualsjan arata e corpo adda'ett ai sepvist di cui ai nunieri
stèssi pusotië stand stati abilitattafserfizi stessi mädlante corsi
d trusione,

IILàöþrassoldo ai telefonisti é dovuto soltanto quando siano stat.i
desgaáti 6 tale servizio con ordine del giorno del comando truppe
e siano occupati esclusivamente tiel.servizto telefonico con respon-
sabilità di un vero e proprio commutathro senza perci potere di-
simýegnare altro incarico. Sono pertanto esclusi coloro che pre-
stino servizio al telefono saltuariamente ed eventualmerito, benchè
abbiano seguito appositt corsi d'istruzione. I soprassoldi di cui ai
umeri 3, ‡ e 5 non sono dovuti quando.il servizië 6 compiuto a

solg scopo d'i struzione o d'esercitaziolle el à raddoppiato quando
11 servizio sia coinpiùto da telegrafisti, telefonisti o guardaflli ad-

detta in modo permanente a forti, o stazioni isolate.
(2þI soprassoldi di cui ai numer] 6 o Tapetta io al solo perso-

nale munito di regolare patente e vengono corrisposti anche nei
orni d'istruzione o d'esercitazione.

11. sopeassoldo giornaliero di servizio di cui al n. 12 è dovuto
ai sottufficiali nominati ad uno degli impieghi ivi indicati con de-
terminazione del comando truppe. ,

(Ä) Ëa inercede di Isvoro di e ti al o. 14 é dovuta ai militari
camandati in lavori di fatica prego i servizi di artiglieria e del ge-

pio e di Commissariato con le st,esse norme con eci é dovuto l'ana-
logd soprassoldo iq patria.

Nda è dovuto quando il servizio é compiuto,a scapo di esercita-
zloie o-di istruzione.

(5) - La stessa mereado di lavoro è dovuta at militari impiegati
nei lavori di mion,to mantenimento dei locali delle caserme.

6) e Non è dovuto il soprassoldo di et I nuità agli individui puniti
diprigioneodi sala di disciplina o d'arresti di rixoreed a q elli in

prigione od in sala di disciptina• od egli arte ti in attesa di giu-
dizio..

Quando in uno stesso giorno ricorrono due solennita, è dovuta
na sola indennità.
Tale soprasseldo, su ordine soritto dal comanjiante delle truppe,

pað essere devoluto in tutto of in parte al miglioramento del vitto

dey¢orno pel a quale è stabilito.

7) Il~impplemento di cui al n. 18 spetta egli, uomini del earvizio
sanitaria odddetti a quella eterinario ed agli uomini di altri corpi

'ndo preitano l'opera loc< preÀso.gli ospedali, le infermerie pre-
le o stabilimenti suni!ar

, presso le infermerie cavalli o altroYe
me,infermieri. Non è però dovuto agli atteadeliti.

,
Spetta al militari del servizio di Comrnissariat_o tanto se sono in

sortizio presso gli stabilimenti di Commissariato quanto sa vengono
comandati altrove per l'esplicazione del loro servicio tocaico. Spetta
altreal agli uomini di altre armi e corpi comandati temporanea-
m6tità presso gli stabilimenti suddetti per esercitarvi 11 servizio
proýrio dei personale del ser izio di Commissariato.

(86 Tale soprassoldo A lovuto in ragione delle giornate di pre-
Benza del quadrupe te o dei quadruped1,

(9)¾ 1 governatori, tenûto conto del rosta degli alloggi nelle sio.
gote locahth stabuiranao con decreto quale delleindeau tå alloggio
tisiste pel militari di truppo dalle norme Vigenti in patria, sporti
agl'interpreci, af entturfinalt e militari di truppa autorizzati a con-
«dur o la famiglia in colonia, quando noa sia gossibilo fornire loro
1 alloggio in natura.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il minisko delle colonie: ROSSI.

Vísto il Nostro decreto 22 giugud 1920, n. 900, con-

cernente le coiidizioni di arruelamento nei ItR corpi
di trtippe coloniali- deba Tripolitania e della Cire-
naica ;

tenuta l'urgenza di provvedere per l'esercizio 1919-
1920 glio stanziamento dei foudi occorrenti per l'ese-
cusione del dooreto predetto

V>stas la legge 31 marzo 1920, n. 350 ;
Udito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per .il tesoro, di con erco con queLo 'per le colonie ;
-Abbiamo decretato e deerdtiamo :

Art. f.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle colonie per l'eser izio finanziario :lüt0-920 Sono
apportate le seguenti variazioni:
Cap. n. 3&. Contributo delfo Stato nelle spese ordi-

narie miutari della Tripolitania e della Ci-

renaica
. ., . . . . . . . . . . ‡ 15,030,000

Cap. n. 43. Çontributo etraordinario dello Stato per
provvedere ai servizi militari, di carattere
stracidinario Êella TripolitaÀia e nella Ci-
renaica

. . . . . . . . , , . . 4- 5,000,000

‡ 20,000,000

brt. 2.

Nel bilancio della Tripolitania e Cirenaica per Teser-
cizio finanziario 1919-920 sono apportate lo seg,uenti
variaziom :

ENTRATA.

Cap. n. 20. Contribufo dello Stato nello spese or-

dinarie militari . . . . . . . . . . . . . 15,000,000<
Cap. n. 28. Coatributo dello Stato nelle spese st(40r-

dinarie militari . . . . . . 5,000,000

20,000,000

SPESA.

Cap. n. 89. Astegni agli atticiali, egli impiegati, eco.

(Tripolitania) . , ,
. .

'

. . . . 6,030,000
Cap. n. 83. Pane e viverl•- Casermaggio, ece. (Tri-

politania) . . . . . . , , . 3,000,000
Cap. n. 152. A segni agli ufficiali, agli impiegati, ecc.

e (Cirenaica) . . . . . . . . 3,500,000
Cap. n. 153. Pane e viveri - Casermaggio, ecc. (Ci-

renaica) . . . . . 2.500,000
Cap. n. 189. Spese ordinarie per riparti eritrei e

somali temporaneamente assegnati in co-

lonia in più dell'organico, too. (Tripoli-
tania) ................. 3,000,000

Cap. n. 211. SpaEe old nalie per reparti eritrei e

somali temporaneamente. assegnati in co-

lotil in più dell'organico, ero. (Cirenaica) ‡ 2,000,000
& 2n,000,ð00

Quel t > doereto andra in vigore nel giorno stesso
della sua pubbucatione nella Gazzetta utliciale, e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legga.



leggi o dei dooreti del magno a nana, manwauuu w

ohiuilque'siietti ai sservarlö é di farlo'oèservara.,
Dato a. Roma, addl 22, giugno 190.

VITTORIO EMANUELE.

Gior;rrt - Mana - RossL

Visto, Il guardasipilli: FERA.

La raccolta umciale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 995. Regio decreto 20 glugno 1920, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria e il commercio,
l'Istitufo per le case popolari di Palermo à rico -

nosciuto opme corpo Inorale e se ne approva ilsuo
, statuto.

N. 994 Regio decreto 27 giugno 1920, col quale, sul!a
proposta del ministro per l'ind.astria e il commercio,
si approva il nuoto statuto organico del Monte di

P,iota .di Pistoia.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTR1A E IL COMMERCIO

Visto l'art. 297 e relativo allegato del trattato di pace con la

Germania, firmato a Verlailles il 28 giugno 1919, approvato coa

R. decreto 6 ottobre 1919, n. 1803, e reso esecutivo con R. decreto

20 gennaio 1920, n. 51;
Sentito il Comitato per la sistemazione dei rapporti economici

dicendenti dai trattati di pace ;

NotiBen :

In conformità delPart. 297, lettera f), del trattato di Versailles,
i cittadinÎ e sudditi italiani, compresi gli Enti e le Società, pro-

prietari di boa,i, diritti, o interessi nel territorio germanico, quale
era al 1° agosto 1914, hanxio facoltà di chiedere la restituzione in

natura dei beni, dictti, o interessi, di cui fossero stati privati in

forza di provvelimenti di alienazione presi dal Governo germanico
o da qualsiasi autorità germanica durante la guerra.

« Provvedimenti di alienazione » s'intendono quelli che hanno

colpito lir proprietà dei beni, trasferendoli in tutto o in parte a

persona diverna dal proprietario senza un suo consenso; partico-
larinento le disposinoni che hanno ordinato la vendita, la liquida-
zione, la devoluzione della proprietà dei beni, l'anuullamento dei

- titoll o valori immobiliari.
Coloro che intendono valersi dell'anzi letta facoltà davono pre-

sentare apposito reclamo gl Ministero d'industria e commercio (Co-
mitato per la sistemazione dei rapporti economici dipendenti dai

trattati di pace).
Il reclamo dev'essere redatto su car¾ dagbollo da lire due, o deve

contenere le seguenti indicazioni :

a) natura e spoeio dei beni, diritti,_ o interessi, che furono

oggetto del provvedimento di alienazione, e di cui si reclama la

restituzione in patura,
b) ubicazione degli immobili, e luogo in cui i beni mobili si

trovavano al momento in cui furono allenati;

c) autorità da cui l'alienazione fu ordinata.

Al rac'amo in carta da bollo dovrà essere unita una copia del

reclamo stesso su carta libe'ra.

Dovrà essere cura del reclamante di allegare al reclamo i docu-

mmti utili a comprovare le proprio ragioni sui beni, diritti, o in-

tereisi, a cui il reclamo si riferisee.

* GOL,UBOI, üßlbug u auso em, samang-.. - y. .

,
I reclami dovramio essar-preseritati con la magglore' sollocitua

dins, o in ogni caso non più tardi del 10 novembre 1920.
Romà, 20 luglio 1920.

Il ministro: ALESSIO.

IL MINISTRO DEL TESORO
PRESIDENTE DEL COMITATO

ISTITUITO CON DECRETO REALE N. 416 DEL 14 APRILF, 1920
DI CONCERTO COI MINISTRI COMPONENTI lL COMITATO STESSO

' Ritenuto che fu constatata l'esistenza in paese di notevoli quan--
tità di legumi talmonte avariati da readersi inutilizzabili per il con-

sumo interno, mentre treverebbero alEostero conveniente cèloca-
mento;

Considerato che di, fronte all'eventualità di dovere distrifggere
tali prodotti per mancata vendita in paese e alla probabilità che,
anche soltanto trattenendoli più a lungo nei depositi, ne venga to-

talmente perduto il valore per effetto di più lunga avaria, conviene
realizzare il prezzo con la vendita sui mercati esteri che obra si
mostrano disposti a riceverli;

Visto il parere in tal senso espresso dal Sottosegretariato per.gli
approvvigionamenti e consumi e dal Comitato consultivo por -la
esportazioni;

Visto l'art. 3 del R. decreto 14 aprile 1920, n. 416, che stiforizza
a stabilire una compartecipazione a favore dello Stato sui prontti
eccezionali che risultassero dalle vendite all'estero di prodotti riser.
vati all'esportazione;

Detersnina :

L'esportazione di legumi secahi che, dal Sottosegretariato per gli
approvvigionamenti e consumi siano riconosoluti invendibill in paesi
por avanzata avaria, potrà essore consentita a condizione oho l'e-

sportatore versi allo Stato, nei modi che saranno stabiliti dal.mi-
nistro dello finanze, di concerto con quello del tesoro, I metà del

maggior prezzo realizzato con la voudita alfestero inconfrontodel
prezzo di acquisto del prodotto,ed in ogui caso un minimodiI.25

per ogni quintale di ýrodotto esport,ato.
La differenza fra il prezzo di acquisto e quiello di vendita

sarà aceertata dal Sottosegretariato per gli approvvigionamenti e

consumi sulla base del relativi contratti e di altri documenti.pro-
batori che*1'esportatore dovrà produrre allo stesso Sottosegreta-
riato prima di ottenere il permesso di esportazione.

Roma, 13 luglio 1920.
MEDA - MICHELI - ALESAIO - TEDESCO.

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE,
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto il bando 5 novembre 1918 del governatore militare;
Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1151;
Visto il R. de3reto 3 agosto 1919, n. 1360;
Considerato che la illegittima detenzione, di partà di grIvati, di

armi o munizioni costJtuisce un grave pericolo par la incolumitå
dei cittadini, la sicurezza dei trasporti e la tranquillità della vita

civile;
Deoretna

Art. 1.

Chiunque detenga o conservi:
1° armi da fuoco, sia da guerra che da caccia, di qualsiasi mo-

dello italiano od estero o relative loro parti;
2° armi bianche, come sciabole, baionette, pugnali e simili o

parti di esse atte a nuocere;
3° cartucce di qualsiasi genere e in qualsivoglia q¤antia;
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4• bombe a mayo o da fucile di quainnqñÙUpo, tant¥ daricÑ
che vuote, noNiã•ordigniÁsplŠsividi qualsia'al spacie;

5° materie esple'dent§ oomadinamiti, polveri bianche o nere o

altri preparatiidi atraldgei effetto, in qualsiasipuantitå, deve farne
denuncia, per le tuantità possedute, e, non, appena ne sa.rå perve-
nuto in possesso, all'utllelo di pubblica eiourezza, e, ove questo
manchi, al comando dei RR. carabinieri entro giorni dieci dalla
data del presente deefeto.

La denunei& deve essere fatta in doppío esemplare e contenere
nome, cognome o domicillo del denunciante; uno dei due Ased-
.plari, debitainente vistato, sarà restitutto, per ricevuta, al denun-
siante.

Art. P.

L'obbligo della denuncia ed anche quello della consegna, a norma
dei successivi articoli, è imposto pure a chiunque, abitando un lo-
cale o una casa ove si trovino le armi, le munizioni o gli esplosivi,
abbia la possibilità di eseguirlap ancheyso non li ha introdotti nella
casa o nel locale dove si trovano ed anche se ne ignori la prove-
menza.

, L'obbligo della denuncia ei estende alle persone debitamente au-
torizzate alla fabbricazione, introduzione e commercio.delle armi e

Sle materie esplosive, ngnchè alle persone munite del permesso
di potto d'armi.

Art. 3.

Sono esenti dall'obbligó di cui al precedente articolo:

a) i corpt armati a servizio dello Stato, delle Provincie e dei

Comuni;
b) le società e le istituzioni di carattere militare, legalmente

ricongseinte, per le armi detenute nei luoghi espressamente desti-
nati allo scopo.

Le autorità di pubblica sicurezza hanno per altro la facoltà di

eseguire, quando lo ritengano necesgario, ogni verifica di controllo,
anche nei casi contemplati nel presente articolo, e di prescrivere
quelle misura cautelari che ritengono indispensab?Ii, nei riguardi
dell'ordine pubblico.

A rt. 4.

I materíali indicati ai numeri 4 e 5 dell'art. I devono essere con-

segnati nel termino di giorni tre dalla eseguita denuncia alla Dire-
sione o Sezione d'artiglieria dove questa egiëte .(Trieste, Pola, Go-

rizia); ai comandi dei carabinieri Reali negli, altri casi. All'atto
della consegna dovrà essere esibito, da chi la esegue, l'esemplare
della denuncia restituito al denanoiante al termini del precedente
articolo 1.

Non più tardi del giorno successivo a quello della consegna alla
Irezione o Sezione d'artiglieria deve esserne presentata la ricevuta
il'uffleio di pubblica siourezza rispettivo.

Art. 5

I contravventori alPobbligo della denuncia, di che nei precedenti
articoli, sono puniti con il carcere non inferiore a tre mesi.

Chi non eseguisoo la consegna presoritta megli arti<oli precedenti
e'nel termine 'stabilito e sottgetto all'immediato a resto ed è punito
col carcere da tre mesi a due anni, secotido la quantità e la qua-
lità degli oggetti, non consegn,ati, ed incorre altresi nelle consa-

enze p nali pretiste per i orimini.
In ogni caso il materiale viene confiscato.

Art. 6.

Le pone stabilite nel precedenta articolo soiio inflitte per la sola
Ìnfrazione dell'obbligo saneito dagli articoli le 2, senza pregiudizio
di quelle maggiori, applicabili a norma del Colico penale o da altre

leggi speciali, e la detenzione illecita di armi, munizioni oi esplo-
sivi avesso relazione con reati nei medesimi preveduti e puniti.

L'adempimento dell'obbligo della denuncia di m1teriali indicati
nell'art. I nel termine ivi prescritto esime il denunciante da qual-

sÏasÏ!iesponsabilità nella quale, pel fatto della illecita detenzione,
possa essere ipoorso fino al momento della denuncia.

Art. 7.

Gli ufliciali e agenti della forza pubblica, che abbiano notizia o

indizio della esistenza in qualsiasi abitazíone o locale pubtilico.o
privato di oggetti indicati neÈ'art. l* e non denunciati o conse-

gnati a norma degli articoli 2 a4 procedono immediatamente a

porquisizione e sequestro.
Se vi sia indizio di celamedto o ragione di temere prossimo pe-

ricolo i provvedimenti suindicati dibbono essero presi senza atten-
dere alcuna scadenpa di termitii.

In qualsiasi cas1> di opposizione o resistenza, o quando vi sia
stato celamento, si procede all'arresto ialmediato dei oolpevoli, i

quali sono considerati- in istato di flagranze, anche se non sian
presenti alla porquisizione e al sequestro.

Nei casi menzionati nei due precedenti capoversi la pena da in-
fliggere non è minore di un anno di carcere e può eagere aumen-

tata fino a cinque anni, olke le conàeguenze penali previste per i
orimini.

IVgni caso il materiale viene confiscato.

Art. 8.
o

Se il giudice riconosce che le infrazioni degli obblighi stabi-
liti nell'art. 2° siano state commesse senza dolo, può infliggere
soltanto la multa da L. 300 a L. 1000 con riguardo .alla quantità e

qualità degli oggetti non denunciati.

Art. 9.

Restano consentiti, a norma delle leggi vigenti e con le disci.
pline e guarentigie ivi stabilite, la detenzione e l'impiego di ma-

terie esplodenti destinate esclusivamente ad usi industriëli, salen-
tifici o agrari, a favore dei privati e degli Enti a tale detenzione
e impiego autorizzati in conformità delle stesse leggi.

Art. 10.

I comiattenti che, ritornando dalla guerra, hanno riportato armi
e munizioni solamente per ricordo della propria partecipazione alle
azioni militari, possono essere dispensati dalle autorità incaricate
della esecuzione di questo decreto dall'obbligo della relativa con-

segns, purchè ne facciano denuncia nel termine dell'articolo 1, a
condizione che si tratti di quantità e qualitA di oggetti non,eoce-
denti la proporzione di um semplice ricordo personale.

La dispensa pub essere negata se la quántità e qualita di armi
e munizioni detenute non corrispon¾no al fine suindicato.Gliuffl•
ciali ed agenti della forma pubblica dovranno eseguire le conve-
nienti verificazioni e provvedere, quando occorra, in conformith a
quanto é dispoito nel capoverso dell'articolo 3.

rieste, 6 luglio 1920.

Il commessario generale civile: MOSCONI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubNicŒ

Ordinanza di sanità marittinia n. 3
.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESlDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
constatata la comparsa delli poste bubbonica a Pensaeola (Florida);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dieeinbre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitaria approvato con R. de,

creto 1° agosto 1906, n. 636;

De er e ta:

Le provenienze da Pensacola (Florida) sono sottoposte alle misure
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dell'orlinanza di sanità marittima n. 10, del 1907, contro la peste
bitbbonica.

I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della esecu-

zioge.
Itoma, 8 luglio 1920.

Pei ministro: LUTRARIO.
I

DISPOSIZIONI DIVERRE

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziati e contanM xielle Born
del Regno nel giorno 21 luglio 1980.

Vees intestarsi a,Petitti Antonigo di Ferdinando e eib in base,alla
attestazione giudiziale giurata innanzi la R. pretura di Celenza .

Valfortore del 5 luglio 1919.
Si difida chiunque possa avervi interesse che, trascoso un mese

dälla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sia presentata opposizione a questa Direzione generale, si prcoed.ora
all'annullamento dei Neriti buoni nn. 118, 139 e 65 ed all'emis-

sione n loro vece di altri-equivalenti buoni con la chiesta retti-

fica nelle intestazioni,

Roma, 14. maggio 1920.
Per il direttore penerale: CIRILLL

COltTE DE1 00&TI

Pensioni civili e militari liquidate dalla seziono 17.

Adunanza del 20 febbraio 1919.

CONSOLIDATI Con god onto

3.50 /,metto (190ô) . , . , 72.99
.

3.50 /,, netto (1902) , , . . -

3 •/, lordo . . , , , ,
-

5 /, netto , , . . , . ,
, 76 51 -

A VV I S O.

Si rende noto cho, dalla data del 1* Iuglio'1920, la quotazione
ufBolalet del Gorisolidato 5 Og0 riguarda indistintamente tanto i titoli
del Consolidato 50g0 emosso in virtù del R.deeretoBdicembre 1917

(5* prestito nazionale) che i titoli del Consolidato 5 Og0 emesso nel

oorrente anno 1920 in virtù del R. decreto 24 novembre 1919, n. Bl66

(6* prestito nazionale).

Oorso médio d.el, cambi

det giorno 21 luglio 1920 (Mt. 30 Codloo di commioie).
Pa?!gi 143 01 - Londra 61,315 - Svissera 306 - SÑna 273

- bisw York 17,52 - Oro 266.89,

MINISTERO
DELLA GIUST1ZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO

AWW'kBO.
'

Si Prw°uf½o le Direzioni dei barnali, riviste e di altre pubbli-
cazio i periodichs del Regno, che neouns associaziotte e ritenuta

obbligatpria pal Ministerd di grazia e giustizia e dei culti se non a

dal moderimo espr:ssamente richisefa :

ßl tutte 17 pubblicazioat periodiche pertanto, le guali, non tichie-

ste, si invieranno al detto Ministero, non potrà essere domandato
e conseguito il pagamento del prezzo di associazione, ed il Mini-

stero non ei tione obbligato a restitqirle.
Roma, 21 luglio 1920.

MINISTERO DEL TESORO

(3a pu¾licazione).

Ip aanformita al disposto dell'art. 6 del regolamento 8 giugno
1913, u. 740, concernente il servizio,doi buoni del tesoro quingnea-
nali commativi e sulla istanza dell'interessato;

SI NOTIFICA )
che i buoni náminativi del tesoro 5 Oi0 triennali n. 118 di L 4000,

n.130 di L.3 00, ambebe dela quinta eauss10:e, e u.65 di L 2000

della setta om.is:ione, tuti intaatati a Petitti Antoniaa, minera,
90110 la patria potesta del padre Petitti Ferdinandog dovevano ina

Pensioni civili.
,

o

Cianftiglia Elvira, ved. Aniballi, ag. tel, (indennith), L 1819 - da-

stagna Rosa, op. tab. (indenuith). L. 1385,\0, di cui: a carico'

dello Stato, L. 568,10; a carico della Cassa nazionale di previdenza,
L.816,92- Mele Concetta, Ydd. Iannace, sost. Begr., L. 669,33,-
Fornasari Vittoria, ved. Piselli, cancell., L. 704 - DI Piazza

Maria, ved. Vigna, usciere, L 442,33 - Pelasca Carolina, ved.

Vianelli, ag. imp., L. 1208 --Coen Alessandro, preside,.L. 3836
- Zambelli Luigi, chimico, L. 3488 - Palu'zzi Adele, ved. La-

dovisi, applic., L. 604,33 - Intorto Anna, ved. Visóardi, brig.
post. (indennità), L. 2123.

Bonora Laura, ved. Novello, op. marina, L. 333,33 - IÚght Maria,
ved. Mecherini, uf. post., L. 836 - Fantacchietti Alessandrò,
archiv., L. 3000 - Biagi Irene, ved. Bolfi, uK. d'ord. (inden-
nità), L. 1855 - De Zolt Antonio, prof., L. 5068 - Pugliesi E-

lisabetta, ved.. Sarra, brig. postale, L. 513,33 --- Materia Rie-

cardo, comm. P. S., L. 2739 - Bottone Giulia, op. tab., L. 595 1)
- Occhetti Orsog, ved. Allogretti prof., L. 960 - Molteni]IA-
ria, ved. Borta, segr., L.,926 - Chetto Giuseppina, ved. Æt.-

naldi, archiv., L. 637 .--. Pensabene Giuseppe, tapo tec., L. 2887
- Porcellotti Eleonora, ved. Fasolo, appl., L 784. -4

Festivo Maria, op. tabacchi, indonnità di L. 1361,50, di cui: a carleo
dello Stato L. 577,20, a carico della cassa nazionale di provid.
L. 804,30 - Cigala Silvia, vdd. Valentino, appl., L. 651 - O
Itown Francesca, ved Ortenzi, 1° segr., indonnità di L. FOR -

Marchetti, orf. Lino, capa az ,
L. 6222 - Berkii Benezia, yg,

Guastin op, marina, L 265.41 - D Aniello Nicola, ag gËo sup.
írnp. L 3940 Mane'io Benvenuta, ved. Fondt s•gr., L. 610
- Sl'orza Mario, ved. Teda, ricev. reg , L. 198 - Praclmi Ga.-

briele, innde 11:. L 1505 - Farina 01aseppa, Todove. Ricelò,
erna appello. f 1730.

Cecconi Elena. ved. Peza uff. à crd., L 866,66 - Roveda Aurelia,
ved. Palaro, appl., L. 522 - De Clementi Viotante, ved. Cesa-

retti, brig. post., indennita di L. 3595 - Pizoni Angela, vedova

Gnaeniori, ag. dogin, L. 401,33 - Amodeo Cataldo, archivista,
L 2 99 - Nioci M., ved. Beceu i, c. uscie"e, L. 384 - Mass3

Antonina, ved. Capra, teo. univ. L 37033 - Magoni Giuseppe,
archiv., L. 2618 - Forni Olimpia, moglie conti,.cancell., L. 657
- Crisafulli Domenica, ved. Celi, id., L. 419,33 -. Orso Carlo,

. aiut. arc. Stato, indéunitâ di L. 2375 - Strauo Maria, ved. Bak-
filippo, brig. past, bdeanità di-L tua.

Fastu ovanas, "a . Polignimi, pr few, a car,co della Cassopre.
vid. Enti locali, L. 65r), 3 - Alaæ Elvien, ved. Antot10ee', úff,

. post., L 616.50 - Bhao Giuseppina, vol. Ambrosini,-idsindia-
uità di L. 2340 - Bonomi Amalia, ved. Galusi, ingegn.'cat.,

Carts, vice eenze.l., L. 6E - Spadafora fordinando, u.n capo,
L. 1810. -

'
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Perini Lodovico, marinaio ara , L. 780 - Piangerelli Olga, vedova
Agzi, brig. post., indonnità di L. 1716 - Faini.M., ved. Datelli,
id., L. 366 - Pastorinoi Maddalena, op, tab., L. 623,70 - Fio-
zini Tommasa, id., L. 438,04 - Mautizi Piotro, oRer. marina,
L. 100) Gigante Angela, ved. Lamanna, ii, L. 28$,33 - Mg-
sci Giovanna, ved. Nobili, appl., L. 4638 - Filistrucchi Amelia,
o¡i. tab., L. 565,84 - Frangiopi Giulia, id. L. 486,09 -- Bocchini
Fernando, 1° uff ost., L. lÒ90 - Belli 0armen, ved. Maran-
goni, geometra, indènnità di L. 3033 - Maecioli, orfani M. Fer-
raris, aus. tel., L.2889.

MINISTE OBELLA GUERRA

Disposizioni nel personale clivendente:
UFFICIALI1N BERVIZIO PERMANENTE.

Con R.deoreto dei.10 giugno 1920:

I seguenti ufficiali generall sono collocati in posîzione ausiliaria
speciale, a loro domanda, dal 10 luglio 1920:
Caroelli cav. Alessandro - Arrighi cav. Giovanni - Caviglia cav.

Cesare -- Filippini cay. Pietro.-- Novelli cay. Corradom
cav. Rosolino - BarËýieri di San Pietro conte patrlzio Placen-
tino Warmondo -~besentani cay. 01acomo - Peano cay. Al-
berto - itesio cav. Ënrico - Bondi cav. Aure'io ,- Fantoni
cav. Giuseppo - Bontini da Cignano nob. patrizio di Fitonze

•Riccardo - Mangiaro¶ti cav. Önorato - Mizione cav.Natalino
- Liziola cav. Sebá ido;

Dulac cav. Alfredo - Èossetti csY., Gáetano - Bassino cav Roberto
- Filipponi Di Mombell oÑÑ0àrlo - Ronchi cav. Pietro -

Maggiarotti cav. Leo o ÀnŠÄa
.

Lanfranco cav. Pietro -

Arbarello cav. Carlò - nadiello cav. Vincenza -- Zampolli
cav. Isidaro - Améndola cav. Fileno - Notarangeli cav. Giu.
seppe - Fenoglio oav. Guido - Regazzi.car. Giuseppe - Ma-
latesta cav. Guido - Pincione cav. Luigi - Boyl cav. conte
gob. dei marchesi di Åtifigari don Vittorio - Camicia cav.

Francesco - Guadagni cav. Camillo - Brassi cay. Roberto -

Solaro cav. Ginseppe-- Orsi dei conti nob. Carlo - San Mar-
tino Di Strambino nob. Gioacchino - invrea cav. Pio - Mer-
zylak nob. Edoardo - ifata III cav. Augusto. - Dél Pra cav.
Emanuele - Vella caY. Carmelo - Ottolenghi cav. Vittorio -

De Angelis cav. Ciro - De Simone cav..SemýIioio - Tesei cav.

Giuseppo - Tagliafei•i•i car. Florenzio - Tadlägni aaY. Fran-
cesco - Rodino cav. Angelo - Motta cav. Giuseppe - Bazan
cav. Eurico - Palmegianicav. Umberto - Buelli cav. Gaetano
- Bartoli cav. Perugino - Testoal cav. Augusto - Giri cav

Giov. Battista - Önglielmotti cay. Emilio - Bonagente cav

Crispino (ruolo tecnico di artiglieria) -- Righi cav. Eugenio
(ruolo tecnico di artigigrii).

Felloni cav. Umberto - Calligaris cav. Luigi- Geocarelli cav. Carlo
- Dall'isola Molo cay. Ercole - Bruno cav. Costantino.

Lefevre cav. Camillo - - Bucalo cav. Giuseppe - Castellano cav.
Egildo - Rigobello cpv. Giulio - Zamboni cav. Umberto -

NIammuoari cav. Stanialao - Padovin cav. Ermenegildo - Bal,
dessari cav. Eliseo - Cornaro cav. Iacopo - Rosati cav. Te-
baldo - Torre cav.Francesco - Fedele cav. Giustino - Famea
cav. E tordo - Butto car. Ettore - Spalvier cav. Cesare -

Aria cav. Gioacchino - Tinto cav. Seito Nicola - Levi cav.

Giulio - Ferraro cav. Lorenzo - Venezia cav. Gennaro -- Ga.
Dassini cav. Oddone - Pecco cav. Ferdinando - Flotteron
cav. Augusto - Ghign car. guesto - De Ritis cav. Vin-

cav. Carlo - Salice car. Prancesco -CavalliniBono caÑ. ŸittòriS
- Alarincola Di jan Flor¢ nob. rrac'eiò - Várini cávã,Ett rå

.
- Balbo Bertone Di Sambuy conte Vikärio - GáËdino oifÈì••
nesto - Bencivenga cav. Roberto - Tósä Di Maracianõ conte
Giacomo - Ragusa car. Vincáñí Òltoltmghi cay. Äthio
De Maria cav. Nicola - Dafáse caV.'Adolfo - Ganano cáY. l-
fonso - Solari.gob. di Loreto, di Recanati e Ai Matelica mag
chese Filippo - Rolandi Rioci conte Ottavio - Beltranio osv.
Giovanni.

Rocca o,av. Carlo - Maooarlo cav. Giusto - Barbieri cay. Giuseppe
- Boveri cav. Viheenzo,- Belioni.óav. Pietro - Novelli cá-
valier Enrico - Boccacci caŸ. Si gio - Mola cav. Arålando
- Gualtieci cav. Francesooi--- Radinî Tedeschi cay Laf le -
De Bourcard ear. Enrios - Fiori cavo Adolfo - Valerio i Papa
cav. Pietro - Mazzacco cay. ittore - ilelita cay Giuseppe -
Rota cav. Alfrédo, di Alessandro - Sartori cay/Pletro - Ca-
vallero cav. Ugo - Marra cay. Ashilla (ruolo tecnico di arti-
glieria) - Verdelli car. Italo (ruolo teónico di artiglio -

Moreno cav. Alberto (ruolo tecníco di artiglieria) .·- Fullióhi
cav. Adeodato (medico)

Arma del otrabinieri Reali.

Con R. debteto del 20 giugno 1920:

Braeciforti conte cav. Benvenuto, tenente'colonnello, prenposs col
lonnello.

Lodi cav. Ettore, tenente colongello, collocato a disposizione ini-
stero affari esteri.

.

Urangia Tazzoli cav. Niello, maggiore, promosso tenente colongello
Gardiol Davide, capitano, collocaÍ,o in 4sþattativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di seggizio, dál 7 gius
gno 1920.

Casagrande Alberto, tenente, collocato -la aspettativa per infef-
mità temporanee non provenienti dÀ cause di servizio, dal 5
giugno 1920.

Omprame Antonio, tenente. Revocato e conalderato come non av-
venuto 11 R. decreto 8 aprilo 1930 che lo trasferiva nell'arma
del carabinieri Reali.

Santi Ruggero, tenente. Revocato e considerato oome non avve titb
11 R. decreto 6, maggio 1920, .che le trasferiva nell arma dei
carabfaiori Reali,

I seguenti tenenti in agrvizio ,attivo permanentp sono trast riti
nell'arma del carabiniert Reali, con anzianità assoluta 15 ti-
naio 1920 e can riserva d'ausianitkrelafira:
lucci Giacomo - Gatti Livio -- sDi Nunzio Quin flio - Fuseo

Luigi - Cor1‡adini Giuseppe.
I seguenti tenenti di complemento sono trasferiti nellfarma I

carabiniori Reali, cou anzianità assoluta 15 gennaio 1920 e con I-
serva d'anzianità relativa, ed iscritti nel ruo10 degli ufIloiali in ser-
vizio attivo permanente:
Fuck Natale - Bartoli Aldo - Levi-Miazi-Opezzo Pilatie - Gi¢r-

dano Nicoló -- Infelisi Pasquale - Bologna Luigi -.Na e

Roberto.
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti con anzianit&, 40-

correnza assegni das date sottoindicate e con riserva di natian ta
relativa:

Coa anzianità assoluta 1° agosto 1916
e decorrenta assegni dal lo novetnbre 1918 :

D'Argenzio IIario.

Con anziapii4 angolut4
e decorrenza assegni dal 1° agosto 1916:

Tola Gabriele, 57 fanteria, avrebbe seguito nel ruolo dell'arma il
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Con anzianità assoluta
e decorrenza assegni dal 1° agosto 1916:

Quararoli Bruno, 93 fanteria. . 4
Con anzianità assoluta 1° agosto 1916

e decorrenza assegni dal 1" settembre 1916:

klargaglio Pietro.

IL MINISTRO PER L' AGRICOLTURA
Vista la.lo'gge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il ft decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto 11 R. decreto-It gre 20 novembre 1910, n. 2364;
Visto il decreto Ministeriale 26 ottobre 1915 col quale era bandito

LI concorso per il posto di professore straordinario alla cattedra di

3omplementi di fisica e di meccanica e•di moocanica agraria,presso
a R. scuola superiore di agricoltura di Milano, fissando at 31marzo
1916 il termine utile per la presentaziotie delle domande di con-

yorso;
Visto 11 decreto Ministeriale del 3,maggio 1918, col quale .il ter-

mine utile per la presentazione delle domande per partecipare al
conoorse baudito col decreto di cui sopra, era prorogato sino a nuova

disposizione;
Decreta:

Il termine utile per la presentazione delle domande, in carta le-

gale da L. 2, per partecipare al concorso per professore straordi-
nario alla cattedra di complementi di fisica e di meccanica e di
meccanica agraria, presso la R. scuola superiore di agricolture di
M lano, bandito col decreto Ministerialb 26 ottobre 1915, sopra ei-
tato, à flssato al Š0 settembre 192Ò.

11 posto é messo a concorso allo itipendio annuo di L. 8000.
Il certificato generale, rilasciato dal casellario giudiziale, dovrà

essere di data non ariteriore a quella del presento decreto.
Rimangono in pieno vigore tutte 10' altro disposizioni del citato

dooreto Ministeriale 26 optobre 1915.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per h regi-

strazione.
Roma, 30 giugno 1920.

Il ministro: MICHELI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ßottosegretariato di Stato per le antichità e le belle arti

CO NCO RSO
al posto di professore di ornato e decorazione

nel R. Istituto di belle arti di Parma

È aperto il concorso per titoli al posto di.professore di ornsto
e decorazione nel R Istituto di belle arti di Parma, con l'annuo
stipendio iniziale di L. 7000.

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valoro artistico
e didattico del candidato.

La nomina del candidato prescolto è ,fatta per un periodo di
tre anni. In seguito al risu tato dell'insegnamento impartito in

questo tompo, il professore viene confermato stabilmente oppure
eeonorato.

.Le domande di ammissione al concorso, scritfe su carta bollata
da L. 2, dovranno essere corredate dai sexuenti documenti:

,

e) certificato di moralità e di buona condotta, rilasciato dal
sindaco del Comune o.dei Comuni dove 11 concorrente ha dimorate
nell'ultimo biennio ;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposie
zioni della legge sul reclutamento.

I documenti indicati all· lettere c), d), e) dovranno essere di
data non anteriore al 3l maggio 1920 e que'li indicati alle lettere

a), b), c), d), e) dovr auno essere deb tamente legalizzati.
E' fatta e:cezione al limite massimo dell'età a favore di coloro

che occupano un posto di ruolo governativo, i medesimi aong
anche dispensati dai produr e i documenti predettL

Le do:nando con tutti i dooamonti sopra olenaati dovranno es-

se o presentate al Ministero della istruzione pubblica(Direzionege-
nerale delle antichità e belle arti) non più tardi de,lo ore 19 del
31 agosto I-20.

L titoli ecl i lavori invece dovranno essere spediti franco di.porto
e di qualsiasi altra spesa, al EL. Istituto di bolle arti di Parma,
dove sgrå giudicato il ¿Írucorso, e dovranno pervenire a quellTeti-
tuto entro il periodo di tempo stabilito per le domando.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto in doppio
esemplare dei documenti e dei titoli presentati al concorso, e =do-
vrà in essa essere indiesto l'indirizzo del .candidato.

Nessuu titolo o documento potrà eshere accettato dopo la. Bea-

denza del concorso. Le domande arrivato fuori termine o redatte
in carta da bollo insufficiente non saranno prese in considera-
zione.

É oselusa la facolth nel concorrente di riferirsi a documenti e ti-
toli pyesentati per altri concorsi in altri Istituti.

Roma, 30 giugno 1920.
Il sottosegretario di Stato p¢r le antichità e Ze ó¢¾e arti:

R SADI.

CON00 KRO

al posto di profeysore di plastica deta tigua e modellazione Orns,
meatale nel R. Ïstituto di belle arti di Parma

È aperto il conogrso per titoli al posto di professore di plastiëa
della figura e mó tellazione ornamentale nel R. Istituto di bel
arti di Parma, con l'annuo stipendio iniziale di L. 7000.

I titoli dovranno comprovare, priacipalmente, il valore artistidò
e didattien dal candidato.

La nomina del candidato prosceltò A fattiper un periodo did
anni. In seguito al risultato dell'insegnamento finþartito in questa
tempo, il professore viene confermato stabilmente, oppure eso-

nerato.

Le domande di ammissione al concorso,· scritte su carta bollata
da L. 2, dovranno essere corredate dai seguenti docualenti:

a) certificato di nassita dal quale risulti l'età del candidato
non inferiore ad anni 21, né superiore ad anni 45;

b) certificato di cittadinaura ikliana;
c) certifleato di sana costituziotle; ·

d) certificato generale negativo del casellarlo giudizial&i
e) certificato ¶i moralità e di buona condotta,

,
ruasciata

dal sindaco del Comune o del Comuni dove il concornente ha dimo-
rato neltiltimo biennio;

f) certifloato comprovante di aver ottemperato alle dispos!-
zioni della legge sul reclutamento.

I documenti indicati alle lettere e), d), e) dovranno essere di dat:i
non anteriore al 31 maggio 1920 e quellt indicati alle lettere «),96)
c), e) dovranno essere debitamente legalizzati.

E fatta eccezione al limíte massimo delPetà a favore di coloro
che occuoano un volto di ruolo governativo; i mogesimi soa¼
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I titolf ed i IsvorL inwone dovranno essere spediti franeo di porto
e di qualsiasi altra spesa, al R. Istituto di belle arti di Parma, dove
sara giudicato il concorso e dovranno pervenire a quell'Istituto
entro il periodo di tempo stabilito per le domande.

Alla dorbanda dovrà essere allegato un elenco esatto in doppio
esemplaro dei documenti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà
in' essa esser.e indicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sea-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte
in carta da bollo insuffleiente pon~saranno prese in considerazione.

È eselosa la facoltà nel concorrente di riferirsi a documenti e ti-
toli presentati per altri concorsi.

Roula, 30 giugno 1920.
Il sottdsegretario di Stato per le antichità e per le belle arti :

RO3ADI.

C ON CORSO
al posto di professore di storia detParte, storia generale e biblio-

tocario nel R. Istituto di belle arti di Napoli
È aperto il conoorso per titoli e per esame al posto di profes-

s'ore di storia dell'arte, storia generale e bibliotecario nel R. Isti-

tuto ,di belle arti g Napoli, con l'annuo stipendio 'iniziale di
L. 6000. ' s

I titoli, fra i quali è necessaria la laurès in lettere, dovranno

comprovare il valore del candidato negli studi della storia del-
Parte e della storia generage e la sua attitiŠne all'insegnamento
delle materie stesse ed all'ufncio di bibliotecario.

A parità di coniizioni sarà titolo di preferenza il diploma conse-

guito nelle RR. scuole di archeologia e storia dell'arte.
Si terrà anche conto della qualitå di artista nei concorrenti.

* La nomina del candidato presselto è fatta per un periodo di tre
anni. In seguito ai risultatî dell'insegnamento, impartito in questo
tempo, il professore Terrà confermato stabilmente, o pure eso-

nerata.
Le tiomande di amigsione al concorso, scritto su carta bollata

da L.-2, dovranito essere presentate al Ministero dell'istruzione

pubblica (Direzione generale delle antichitå e belle arti) non più
tardi delle ore 19 del 31 agosto 1920, e dovranno essere corredate
dai seguenti documenti :

. a) certilleato di nascita dal quale risulti l'età del candidato,
non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 45;

b) certificato di cittadinanza italiana;

c) oertificato di sana costituzione;
4) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certificato di mora.lità e di buona condotta, rilasciato dal

sindaco del'Gomune o dei comuni dcYe il concorrente ha dimorata
a altimo biennio ;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle dispoti-
tioni della legge sul reolutamento.

I documenti indicati aûç lettore c), d), e) dovranno essero di data
non anteriore al 31 maggio 1980 e .quellt indicati alle lettere

a), b), c), e) dovranno essere debitamente legalizzati.
, Égfatta eccezione al limite missimo delPetà a favore di coloro
che ocdupano un posto di ruolo governativo; i medesimi sono an-

che «dispensati dal produrre i documenti predetti.
Alla domanda dovra essere allegato un elenco esatto dei docu-

menti o dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere in-
dicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documente potrà essere accettato dopo la sea-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte

in earta da. ballo insufficiente aca, saranno prese in considera-

tione.
È esclusa la facoltà nel concorrente di riferirsi a doeußenti e

titoli preseufsti ad altre Amministrazioni per altri fini.

I?esperimento,di naame consisterå in una,prova orale sulle ma-

terle chet sono oggetto dell'insegnamento della oattedra messa a

conéorso,e in una diteustione orale sulla norme te niche ammi-
nistrative sulla tenuta di una biblioteca con particolare riguardo
allè bibitoteche dei RR. Istituti di Làlle arti.

A parità di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidÈ o

orfant di guerra, e che abbiano riportato ferite in coin4aitimento,
oppure siano insigniti di decorazioni al valor inilitare, od inûne
phi abbig prestato servizio militare come combattente.

Roma, 30 giugno lA0.
,
ß sóttosegre¢ário di ßtatö per le antichità e le ósile arti:

ROSADI.

CO NCO RSO
al posto di professore di plastica della flgata

nel R. Istituto di belle arti di Napðli

E aperto il concorso per titoli al posto di professore di plastica
della igura nel R. Istituto di belle arti di Napoli con l'ankuo stia

pendio iniziale di L 7000.
I tholi do anno oomprovare, principalmente, 11 valore artistieo

e didattico del candidato. ,

La nomina del candidato þrescelto é fatta per un periodp di tre
anni.

In seguito al risultato dell'insegnamento, impartito in questo
tempo, il professore viene contendlato stabilmente oppure eso-

nerato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte au carta bollata

da L 2, dovranno essere corrodate dai seguenti documenti:

a),oertincato di nascita dal quale risulti l'età del candidato,
non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 45;

b) certifleato di cittadiaaliza italiana;
c) eettilleato dLsana costituzione;
d)·cartificato generale negativo del casellario gindiziale;
e) certincato di moralità e di buous condotta, rilascidto dal

sindaco del Comune o del Comuni dove il concarrente ha atmorato
nelPultimo biennio ;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle dispo-
sizioni della legge sul rãelutamento.

I documenti indicati, alle lettere c), d), e), dovranno essere di
data non anteriore al 31 maggio 1920 e quelli indiosti alle lettero

a), b), c), e), dovranno essere debitamente legalizzati.
È fatta eccezione al limite massimo dell'e1å a favore di coloro

che occupano un posto di ruolo gogernativo; i medesimi sono anõhe

dispensati dal produrre i documenti predetti.
Le domando con tutti i documenti sopra elencati dovranno essefe

presentate al Ministera della istruzione pubblica (Birezíorie gene-
rale delle antiohità e belle arti; non più tardi delle one 19 del 31

agosto 1920.
I titoli ed i lavori invece dovranno essere spediti fe aco di porto

e di qualsiasi altra spesa, al R. Istituto di belle arti di Napolidove
sark giudicato il aoneoeso, e dovranno perteniro a quell'Iàtituto
entro il periodo di tempo stdilito per:le dòmánde.

Alla domanda dovrà essera allegato un elenco esatto in doppio
esemplare dei documenti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà
in essa essere indicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo 14 sea.

denza del concorso. Le domande arrivate ikori termine o ridatte
in carta da bollo insufficiente non saranno prese la considera,
alone.

È esclusa la facoltà nel c acorrente di riferirsi a doonmenti ati-
toli presentati per altri concorsi in altri Istituti.

Roma, 30 giugno 1920.
E sottosegretario di ßtato per le antichità, e la belle arti :

ROSADI.

Ðnelt ARIO PERUR, Tipogratie agile ItaxiŠlaÏg TUM1140 RAFFAELE, geranía gesponra ilt.


